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1. RISCHIO EMERGENZA CORONAVIRUS 

1.1 PREMESSA 

Il presente aggiornamento alla valutazione dei rischi si rende necessario al fine di contenere il contagio da 
COVID-19 e tutelare lo stato di salute dei lavoratori dell’azienda. 

 
La presente valutazione è di carattere temporaneo e gestisce un’emergenza mondiale; costituisce 
aggiornamento al Documento di Valutazione dei Rischi aziendale redatto ai sensi dell’articolo 17 del D.lgs. 9 
aprile 2008, n. 81.  

 
Il rischio di seguito analizzato non è strettamente correlato alle attività aziendali, pertanto le azioni di 
contenimento sono in accordo con le indicazioni del Ministero della Salute e con le disposizioni di legge e le 
indicazioni emanate/pubblicate dagli organi competenti disponibili alla data di redazione dello stesso. 
 
La presente valutazione è elaborata tenendo conto del “Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure 
per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro” del 14 marzo 2020 
(aggiornato il 24 aprile 2020), sottoscritto su invito del Presidente del Consiglio dei ministri, del Ministro 
dell’economia, del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, del Ministro dello sviluppo economico e del 
Ministro della salute, che hanno promosso l’incontro tra le parti sociali, in attuazione della misura, contenuta 
all’articolo 1, comma primo, numero 9), del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 11 marzo 2020, 
che - in relazione alle attività professionali e alle attività produttive - raccomanda intese tra organizzazioni 
datoriali e sindacali. Alle indicazioni generali riportate nel documento di cui sopra si aggiungono le indicazioni 
contenute nel “Protocollo condiviso di regolamentazione per il contenimento della diffusione del Covid-19 nel 
settore del trasporto e della logistica del 20 marzo 2020”, siglato dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 
con le organizzazioni di categoria e le rappresentanze sindacali.  
31 agosto 2020 - Approvate in Conferenza Unificata le “Linee guida” del trasporto pubblico alla presenza della 
Ministra delle Infrastrutture e dei Trasporti Paola De Micheli e il Ministro per gli Affari Regionali Francesco 
Boccia. Alle indicazioni generali riportate nel documento di cui sopra si aggiungono le indicazioni contenute 
nel “Protocollo condiviso di regolamentazione per il contenimento della diffusione del COVID – 19 nei cantieri 
edili del 19 marzo 2020” (aggiornato in data 24 aprile 2020) siglato dal Ministero delle Infrastrutture e dei 
Trasporti con le organizzazioni di categoria e le rappresentanze sindacali. Alle indicazioni generali riportate 
nel documento di cui sopra si aggiungono le indicazioni contenute nel “Protocollo per prevenzione e sicurezza 
dei lavoratori settore rifiuti del 19 marzo 2020”, sottoscritto da Utilitalia, Cisambiente, LegaCoop Produzione e 
Servizi, Agci Servizi, Confcooperative, Fise Assoambiente e le OO.SS. Fp- Cgil, Fit-Cisl, Uiltrasporti e Fiadel. 
Alle indicazioni generali riportate nel documento di cui sopra si aggiungono le indicazioni contenute nel 
documento “Indicazioni ad interim per un utilizzo razionale delle protezioni per infezione da SARS-COV-2 nelle 
attività sanitarie e sociosanitarie (assistenza a soggetti affetti da Covid-19) nell’attuale scenario emergenziale 
SARS-COV-2” (Rapporto ISS COVID-19 n. 2/2020 - aggiornato al 28 marzo 2020). 

1.2 Il RISCHIO BIOLOGICO NEL D.lgs. 9 aprile 2008, n. 81  

Il concetto di rischio biologico viene identificato nel D.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 (Titolo X) con la definizione di: 
▪ agente biologico: qualsiasi microrganismo, anche geneticamente modificato, coltura cellulare ed 

endoparassita umano che potrebbe provocare infezioni, allergie o intossicazioni;  
▪ microrganismo: qualsiasi entità microbiologica, cellulare o meno, in grado di riprodursi o trasferire 

materiale genetico. 
 
La pericolosità degli agenti biologici dipende da alcune caratteristiche quali: 

▪ infettività: capacità di un agente biologico di colonizzare un organismo ospite recettivo; 
l’infettività misura con quanta facilità agente biologico è in grado di dare inizio ad una infezione; 

▪ patogenicità: capacità di un agente biologico di causare una malattia; tale caratteristica è  
geneticamente determinata, propria di alcune specie; l'entità della patogenicità è espressa dal grado 
di virulenza; 

https://it.wikipedia.org/wiki/Microrganismo
https://it.wikipedia.org/wiki/Virulenza
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▪ trasmissibilità: la capacità di un agente biologico di essere trasmesso da un organismo infetto ad un 
altro; la via di trasmissione di un determinato agente può essere singola o multipla; le principali vie di 
trasmissibilità sono: via aerea, via cutanea, via sessuale; 

▪ neutralizzabilità: possibilità di misure profilattiche (vaccini efficaci) e misure terapeutiche. 
 
In ambito occupazionale è possibile individuare due diverse tipologie di rischio biologico: 

▪ rischio biologico generico: presente in tutti gli ambienti di lavoro; 
▪ rischio biologico specifico: proprio della mansione svolta;  

 
a sua volta distinguibile in: 

▪ rischio biologico deliberato: si manifesta quando una determinata attività prevede l'uso deliberato, 
intenzionale, di agenti biologici, per esempio si usa un microrganismo della produzione di generi 
alimentari; in tal caso l'agente biologico è ben noto e viene intenzionalmente introdotto nel ciclo 
lavorativo per esservi trattato, manipolato, trasformato o per sfruttarne le proprietà biologiche; 

▪ rischio biologico potenziale: deriva da una esposizione non intenzionale, potenziale ad agenti 
biologici; per esempio separazione dei rifiuti, manipolazione di indumenti, manipolazioni di contatto, 
attività terapeutiche di vari tipo, ecc. 

1.3 EPIDEMIOLOGIA DEL COVID-19 

I Coronavirus sono una vasta famiglia di virus noti per causare malattie che vanno dal comune raffreddore a 
malattie più gravi come la Sindrome respiratoria mediorientale (MERS) e la Sindrome respiratoria acuta grave 
(SARS). 
 
Il 31 dicembre 2019, le autorità sanitarie cinesi hanno notificato un focolaio di casi di polmonite ad eziologia 
non nota nella città di Wuhan (Provincia dell’Hubei, Cina).  

 
Il 9 gennaio 2020, il China CDC (il Centro per il controllo e la prevenzione delle malattie della Cina) ha 
identificato un nuovo coronavirus (provvisoriamente chiamato 2019-nCov, dove “n” sta per nuovo, perché mai 
identificato prima, "Co" sta per corona, "V" per virus, e "2019" indica l'anno in cui si è identificato) come causa 
eziologica di queste patologie. Le autorità sanitarie cinesi hanno inoltre confermato la trasmissione inter-
umana del virus. L’11 febbraio, l’Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS) ha annunciato che la malattia 
respiratoria causata dal 2019-nCoV è stata chiamata COVID-19 (Corona Virus Disease). 

 
Il 30 gennaio, l’Istituto Superiore di Sanità (ISS) ha confermato i primi due casi di infezione da COVID-19 nel 
nostro Paese. 

 
Il 21 febbraio 2020, l’ISS ha confermato il primo caso autoctono in Italia risultato positivo all’Ospedale Sacco 
di Milano. Per la prima volta anche in Italia si è verificata la trasmissione locale di infezione. La Regione 
Lombardia, in stretta collaborazione con Istituto Superiore Sanità e Ministero della Salute, ha avviato le 
indagini sui contatti dei pazienti al fine di prendere le necessarie misure di prevenzione e identificare i casi di 
trasmissione autoctona. 

1.4 MODALITÀ DI TRASMISSIONE DI 2019-nCov 

I coronavirus umani si trasmettono da una persona infetta ad un’altra attraverso: 
▪ la mucosa delle vie respiratorie: tossendo e starnutendo; 
▪ le mucose di bocca, occhi, naso: toccando con le mani contaminate (non ancora lavate) bocca, naso 

o occhi; pertanto è possibile la trasmissione anche tramite alimenti manipolati senza il rispetto delle 
comuni misure igieniche; 

▪ contatti diretti personali (abbracciandosi, stringendosi le mani), convivenza con persone ammalate. 
 
Nel Situation Report – 12, pubblicato dall’Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS) il 1 febbraio 2020, 
viene fatto il punto sui meccanismi di trasmissione del nuovo coronavirus 2019-nCov. 
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Sulla base dei dati al momento disponibili, l’OMS ribadisce che il contatto con i casi sintomatici (persone che 
hanno contratto l’infezione e hanno già manifestato i sintomi della malattia) è il motore principale della 
trasmissione del virus 2019-nCov. 

 
L’OMS è a conoscenza di una possibile trasmissione del virus da persone infette ma ancora asintomatiche e 
ne sottolinea la rarità. In base a quanto già noto sui coronavirus (ad es. MERS-CoV), sappiamo infatti che 
l’infezione asintomatica potrebbe essere rara e che la trasmissione del virus da casi asintomatici è molto rara. 
Sulla base di questi dati, l’OMS conclude che la trasmissione da casi asintomatici probabilmente non è uno 
dei motori principali della trasmissione del nuovo coronavirus 2019-nCov. Tuttavia, va ricordato che un’ampia 
percentuale di contagiati sviluppa sintomi molto lievi, soprattutto nelle fasi iniziali della malattia. Studi sono in 
corso per comprendere meglio le modalità di trasmissione del virus. 
 
Il periodo di incubazione varia tra 2 e 12 giorni; 14 giorni rappresentano il limite massimo di precauzione. 
 
L’approccio diagnostico al momento tecnicamente più vantaggioso, attendibile e disponibile, per la diagnosi di 
COVID19 rimane quello basato sul rilevamento del virus in secrezioni respiratorie attraverso metodi di RT-
PCR (tampone naso-faringeo). 
 
Esistono dei criteri di riferimento per il Medico (ATS Brescia, Integrazione delle note di indirizzo versione 0.1 
del 17/03/2020, del 23/03/2020) per identificare i soggetti COVID solo su base clinica.  
 
Sono considerati possibili soggetti COVID19, i malati sintomatici che presentano almeno 2 dei seguenti 
sintomi: 

▪ febbre (> 37,5°C); 
▪ tosse; 
▪ dispnea;  
▪ astenia;  
▪ perdita del senso del gusto e dell’olfatto;  
▪ mialgie o artralgie; 
▪ sintomi simil-influenzali; 
▪ diarrea e/o vomito.  
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2. VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

 

2.1 IDENTIFICAZIONE DELL’ATTIVITÀ 

Ragione Sociale STORNATI VIAGGI S.R.L. 

Sede Legale e Operativa Via Dante Alighieri n° 11/13 – 25020 – Flero (BS) 

Posta elettronica info@stornati.com 

Posta Elettronica Certificata info@pec.stornati.com 

Codici ATECO  49.39.09  - Altre attività di trasporti terrestri di passeggeri nca 

Livello di rischio 

“Medio”  

ai sensi degli Accordi  tra lo Stato, le Regioni e le Provincie autonome di Trento e Bolzano del 
21 dicembre 2011 per la formazione di datori di lavoro che svolgono l'incarico di RSPP, dirigenti, 
preposti e lavoratori (articoli 34 e 37 del D.Lgs. n. 81/2008) 

Data atto di costituzione 24.07.1991 

Codice Fiscale e numero di 
iscrizione al Registro Imprese 
di BRESCIA 

01764200349 

Numero REA BS - 467085 

Sezioni riportate sulla visura 
camerale 

Iscritta nella sezione ORDINARIA il 09/01/2008 

Annotata con la qualifica di IMPRESA ARTIGIANA (sezione speciale) 

Oggetto sociale 
Gestione del trasporto di persone e merci con qualsiasi mezzo necessario, 
sia di proprietà della società che di terzi, compresi autobus da noleggio 

Soci titolari e cariche Stornati Giancarlo – Amministratore unico e socio lavorante 

Datore di lavoro Stornati Giancarlo 
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2.2 DESCRIZIONE DELL’ATTIVITÀ 

Come precedentemente anticipato, la ditta si occupa della gestione del trasporto di persone mediante  
pullman, autobus e minibus, sia per servizi privati che per servizi pubblici.  
 
La ditta dispone attualmente di:  

• n. 2 autobus Travego Mercedes da 51+1 posti  

• n. 1 autobus Setra da 51+1 posti  

• n. 1 autobus Neoplan Tourliner da 52+1 posti  

• n. 1 autobus Volvo B12 da 55+1 posti  

• n. 1 minibus Mercedes Sprinter da 20 posti  

• n. 1 minibus Mercedes Sprinter 416 da 16 posti 

• n. 1 scuolabus Isuzu da 56+1 posti 
 
Gli addetti si occupano esclusivamente della guida dei mezzi.  
 
La manutenzione dei mezzi, compreso il cambio gomme, viene effettuata presso ditte esterne specializzate.  
 
Presso la sede di Flero (BS) vengono esclusivamente posteggiati i mezzi e non viene eseguita alcuna  
lavorazione, ad esclusione delle pulizia interna ed esterna dei mezzi. 

2.3 IDENTIFICAZIONE DELLE MANSIONI 

Prescindendo dall’inquadramento contrattuale dei singoli lavoratori e dalla ordinaria gerarchia 
dell’organizzazione dell’azienda, solo al fine di procedere alla valutazione dei rischi per la salute e la sicurezza 
dei lavoratori sono individuati i seguenti gruppi omogenei di addetti, esposti a fattori di rischio analoghi; per la 
descrizione dettagliata delle attività svolte da ciascun gruppo omogeneo si rimanda al Documento di 
Valutazione dei Rischi aziendale: 
 
Mansione 1 M1 Autisti 
 

Cinque lavoratori svolgono attività di autisti, occupandosi della conduzione dei mezzi 
sia nell’ambito del trasporto pubblico che privato.  

 
Gli addetti non si occupano di attività di manutenzione dei mezzi, che è affidata a ditte 
esterne specializzate. Gli addetti si occupano in ogni caso di alcune attività accessorie 
indispensabili quali:  
- riordino e pulizia dei mezzi (la pulizia esterna generale è normalmente svolta presso 
sedi esterne specializzate)  
- rifornimento  
- supporto agli utenti nell’eventuale caricamento dei bagagli  
- controllo pressione ed eventuale gonfiaggio pneumatici.  
  
Gli autisti operano nel rispetto del codice della strada, dei regolamenti e delle 
normative vigenti in materia di alternanza guida-riposo; sono in possesso dei requisiti 
per svolgere la mansione, ed in particolare sono in possesso della patente D (che 
abilita alla guida di autoveicoli per trasporto di persone con numero di posti  
superiori a 9 compreso quello del conducente in uso proprio) e della CQC persone 
(che abilita alla guida di autobus e scuolabus).  

 
L’orario di lavoro non è fisso ma varia in funzione delle esigenze connesse ai servizi 
erogati. L’effettuazione di lavoro notturno non è da escludere. 
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2.4 CLASSIFICAZIONE DELL’AGENTE BIOLOGICO 

L’International Committee on Taxonomy of Viruses ICTV il 2 Marzo 2020 ha pubblicato un articolo scientifico 
nel quale è stata determinata l’appartenenza filogenetica di 2019-nCov alla famiglia dei Coronaviridae, genere 
Betacoronavirus, lo stesso cui appartiene il virus della sindrome respiratoria grave SARS.  
 
L’Allegato XLVI del D.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 classifica i virus appartenenti alla famiglia Coronaviridae come 
agenti biologici del gruppo 2. Il decreto definisce gli agenti biologici del gruppo 2 secondo le seguenti 
caratteristiche: agenti che causano una malattia di moderata gravità nell’uomo, con bassa probabilità di 
propagarsi nella comunità e per la quale esistono efficaci misure profilattiche o terapeutiche. I coronavirus che 
sono normalmente in circolazione tra la popolazione infatti provocano sintomi leggeri quali raffreddore. 
 
Un documento prodotto dall’Istituto Nazionale per le Malattie Infettive “Spallanzani” (disponibile su 
www.salute.gov.it) riconosce il fatto che il virus della SARS non presenta le caratteristiche del gruppo 2, 
benché faccia parte della famiglia Coronaviridae. Il virus SARS-CoV presenta infatti caratteristiche più gravi 
assimilabili al gruppo 3: provoca una malattia grave, con moderata probabilità di propagarsi nella comunità, di 
norma sono disponibili misure profilattiche o terapeutiche efficaci. 
 
Per le evidenti analogie relative alla gravità della malattia e la facilità di contagio, nel presente documento il 
nuovo virus 2019-nCov viene classificato, come SARS-CoV, agente biologico del gruppo 3. 
 
Il rischio di trasmissione del 2019-nCoV nei luoghi di lavoro è in gran parte condizionato dalla condivisione di 
spazi in ambienti delimitati.  

 
In ogni caso in qualsiasi luogo di lavoro è fondamentale il rispetto di elementari norme igieniche, igiene 
delle mani e l’adozione di comportamenti di buona educazione igienica per limitare le occasioni di contagio 
attraverso starnuti o colpi di tosse. Infatti, l’estensione del contagio ai lavoratori potrebbe comportare 
l’interruzione dell’erogazione del servizio. 

2.5 RICHIESTE NORMATIVE 

La segue sezione riporta la verifica degli adempimenti previsti dal Titolo X del D.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 con 
riferimento all’agente biologico oggetto del presente documento. 
 

RICHIESTA DI LEGGE RISPOSTA 

Articolo 266 - Campo di applicazione 

1. Le norme del presente titolo si applicano a tutte le attività lavorative 
nelle quali vi è rischio di esposizione ad agenti biologici. 

Applicabile 

Articolo 269 - Comunicazione 

1. Il datore di lavoro che intende esercitare attività che comportano uso 
di agenti biologici dei gruppi 2 o 3, comunica all'organo di vigilanza 
territorialmente competente le seguenti informazioni, almeno 30 giorni 
prima dell'inizio dei lavori: 

a) il nome e l'indirizzo dell'azienda e il suo titolare; 

b) il documento di cui all' articolo 271, comma 5. 

Non applicabile 

2. Il datore di lavoro che è stato autorizzato all'esercizio di attività che 
comporta l'utilizzazione di un agente biologico del gruppo 4 è tenuto alla 
comunicazione di cui al comma 1. 

Non applicabile 
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RICHIESTA DI LEGGE RISPOSTA 

3. Il datore di lavoro invia una nuova comunicazione ogni qualvolta si 
verificano nelle lavorazioni mutamenti che comportano una variazione 
significativa del rischio per la salute sul posto di lavoro, o, comunque, 
ogni qualvolta si intende utilizzare un nuovo agente classificato dal 
datore di lavoro in via provvisoria. 

Non applicabile 

4. Il rappresentante per la sicurezza ha accesso alle informazioni di cui 
al comma 1. 

Non applicabile 

Articolo 270 - Autorizzazione 

1. Il datore di lavoro che intende utilizzare, nell’esercizio della propria 
attività, un agente biologico del gruppo 4 deve munirsi di autorizzazione 
del Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali. […] 

Non applicabile 

Articolo 271 - Valutazione del rischio 

Il datore di lavoro, nella valutazione del rischio di cui all'articolo 17, 
comma 1, tiene conto di tutte le informazioni disponibili relative alle 
caratteristiche dell'agente biologico e delle modalità lavorative, ed in 
particolare: 

a) della classificazione degli agenti biologici che presentano o possono 
presentare un pericolo per la salute umana quale risultante dall' 
ALLEGATO XLVI o, in assenza, di quella effettuata dal datore di lavoro 
stesso sulla base delle conoscenze disponibili e seguendo i criteri di cui 
all'articolo 268, commi 1 e 2 

Nel presente documento, 
2019nCov viene classificato 
come agente biologico del 
gruppo 3 (vedasi quanto 
indicato al paragrafo 
"CLASSIFICAZIONE 
DELL’AGENTE 
BIOLOGICO”). 

b) dell'informazione sulle malattie che possono essere contratte Si veda quanto riportato nel 
paragrafo 1 

c) dei potenziali effetti allergici e tossici Non noti 

d) della conoscenza di una patologia della quale è affetto un lavoratore, 
che è da porre in correlazione diretta all'attività lavorativa svolta 

Si veda quanto riportato nei 
paragrafi successivi 

e) delle eventuali ulteriori situazioni rese note dall’autorità sanitaria 
competente che possono influire sul rischio 

Si veda quanto riportato nei 
paragrafi successivi 

e) del sinergismo dei diversi gruppi di agenti biologici utilizzati Nessuno 

2. Il datore di lavoro applica i principi di buona prassi microbiologica, ed 
adotta, in relazione ai rischi accertati, le misure protettive e preventive di 
cui al presente titolo, adattandole alle particolarità delle situazioni 
lavorative. 

Si veda quanto riportato nei 
paragrafi successivi 

3. Il datore di lavoro effettua nuovamente la valutazione di cui al comma 
1 in occasione di modifiche dell'attività lavorativa significative ai fini della 
sicurezza e della salute sul lavoro e, in ogni caso, trascorsi tre anni 
dall'ultima valutazione effettuata. 

Applicabile 
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4. Nelle attività, quali quelle riportate a titolo esemplificativo nell' 
ALLEGATO XLIV, che, pur non comportando la deliberata intenzione di 
operare con agenti biologici, possono implicare il rischio di esposizioni 
dei lavoratori agli stessi, il datore di lavoro può prescindere 
dall'applicazione delle disposizioni di cui agli articoli 273, 274, commi 1 e 
2, 275, comma 3, e 279, qualora i risultati della valutazione dimostrino 
che l'attuazione di tali misure non è necessaria. 

La valutazione dei rischi 
dimostra che è necessaria 
l’attuazione delle misure  

5. Il documento di cui all'articolo 17 è integrato dai seguenti dati: 

a) le fasi del procedimento lavorativo che comportano il rischio di 
esposizione ad agenti biologici; 

Essendo un virus in diffusione 
tra la popolazione, non esiste 
una particolare identificazione 
lavorativa. Essendo la 
trasmissione uomo-uomo, 
qualsiasi attività 
aggregativa, quindi anche il 
lavoro nella sua più generale 
forma, può essere fonte di 
potenziale esposizione 

b) il numero dei lavoratori addetti alle fasi di cui alla lettera a); Tutti i lavoratori che non 
svolgano lavoro 
esclusivamente solitario 

c) le generalità del responsabile del servizio di prevenzione e protezione 
dai rischi; 

Si veda la sottoscrizione del 
documento 

d) i metodi e le procedure lavorative adottate, nonché le misure 
preventive e protettive applicate; 

Si veda quanto riportato nei 
paragrafi successivi 

e) il programma di emergenza per la protezione dei lavoratori contro i 
rischi di esposizione ad un agente biologico del gruppo 3 o del gruppo 4, 
nel caso di un difetto nel contenimento fisico. 

Non applicabile, in quanto 
agente biologico in diffusione 
tra la popolazione 

6. Il rappresentante per la sicurezza è consultato prima dell'effettuazione 
della valutazione di cui al comma 1 ed ha accesso anche ai dati di cui al 
comma 5. 

Applicabile 

Articolo 272 - Misure tecniche, organizzative, procedurali 

1. In tutte le attività per le quali la valutazione di cui all'articolo 271 
evidenzia rischi per la salute dei lavoratori il datore di lavoro attua misure 
tecniche, organizzative e procedurali, per evitare ogni esposizione degli 
stessi ad agenti biologici. 

Si veda quanto riportato nei 
paragrafi successivi 

2. In particolare, il datore di lavoro: 

a) evita l'utilizzazione di agenti biologici nocivi, se il tipo di attività 
lavorativa lo consente 

Non applicabile, in quanto 
agente biologico in diffusione 
tra la popolazione 

b) limita al minimo i lavoratori esposti, o potenzialmente esposti, al rischio 
di agenti biologici 

In corso di valutazione 
continua, soprattutto in 
funzione delle 
comunicazioni delle 
istituzioni preposte, cui si 
deve fare riferimento 
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c) progetta adeguatamente i processi lavorativi, anche attraverso l’uso di 
dispositivi di sicurezza atti a proteggere dall’esposizione accidentale ad 
agenti biologici 

Si veda quanto riportato nei 
paragrafi successivi 

d) adotta misure collettive di protezione ovvero misure di protezione 
individuali qualora non sia possibile evitare altrimenti l'esposizione 

Si veda quanto riportato nei 
paragrafi successivi 

e) adotta misure igieniche per prevenire e ridurre al minimo la 
propagazione accidentale di un agente biologico fuori dal luogo di lavoro 

Non applicabile, in quanto 
agente biologico in diffusione 
tra la popolazione 

f) usa il segnale di rischio biologico, rappresentato nell' ALLEGATO XLV, 
e altri segnali di avvertimento appropriati 

Non applicabile 

g) elabora idonee procedure per prelevare, manipolare e trattare 
campioni di origine umana ed animale 

Non applicabile 

h) definisce procedure di emergenza per affrontare incidenti Si veda quanto riportato nel 
par. 2.8, “Scenario 2”. Per 
“infortunio” si intende il 
contagio avvenuto in 
occasione del lavoro 

i) verifica la presenza di agenti biologici sul luogo di lavoro al di fuori del 
contenimento fisico primario, se necessario o tecnicamente realizzabile 

Non applicabile 

j) predispone i mezzi necessari per la raccolta, l'immagazzinamento e lo 
smaltimento dei rifiuti in condizioni di sicurezza, mediante l'impiego di 
contenitori adeguati ed identificabili eventualmente dopo idoneo 
trattamento dei rifiuti stessi 

Si veda quanto riportato nei 
paragrafi successivi 

k) concorda procedure per la manipolazione ed il trasporto in condizioni 
di sicurezza di agenti biologici all'interno e all’esterno del luogo di lavoro 

Non applicabile 

Articolo 273 - Misure igieniche 

1. In tutte le attività nelle quali la valutazione di cui all’articolo 271 
evidenzia rischi per la salute dei lavoratori, il datore di lavoro assicura 
che: 

 

a) i lavoratori dispongano dei servizi sanitari adeguati provvisti di docce 
con acqua calda e fredda, nonché, se del caso, di lavaggi oculari e 
antisettici per la pelle 

Applicabile e presente per la 
parte dei servizi igienici, 
applicabile per le docce 
esclusivamente per i 
lavoratori addetti ad attività 
insudicianti, per i quali le 
docce sono normalmente 
disponibili. Per gli antisettici 
per la pelle, si rimanda agli 
allegati 

b) i lavoratori abbiano in dotazione indumenti protettivi od altri indumenti 
idonei, da riporre in posti separati dagli abiti civili 

Non applicabile in quanto 
non trattasi di uso deliberato di 
agenti biologici all’interno delle 
fasi lavorative 

c) i dispositivi di protezione individuale, ove non siano monouso, siano 
controllati, disinfettati e puliti dopo ogni utilizzazione, provvedendo altresì 
a far riparare o sostituire quelli difettosi prima dell'utilizzazione 
successiva 

Si veda quanto riportato nei 
paragrafi successivi 
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d) gli indumenti di lavoro e protettivi che possono essere contaminati da 
agenti biologici vengano tolti quando il lavoratore lascia la zona di lavoro, 
conservati separatamente dagli altri indumenti, disinfettati, puliti e, se 
necessario, distrutti 

Non applicabile in quanto non 
trattasi di uso deliberato di 
agenti biologici all’interno delle 
fasi lavorative 

2. Nelle aree di lavoro in cui c’è rischio di esposizione è vietato assumere 
cibi e bevande, fumare, conservare cibi destinati al consumo umano, 
usare pipette a bocca e applicare cosmetici 

Applicabile 

Articolo 274 - Misure specifiche per strutture sanitarie e veterinarie 

1. Il datore di lavoro, nelle strutture sanitarie e veterinarie, in sede di 
valutazione dei rischi, presta particolare attenzione alla possibile 
presenza di agenti biologici nell’organismo dei pazienti o degli animali e 
nei relativi campioni e residui e al rischio che tale presenza comporta in 
relazione al tipo di attività svolta. 

Non applicabile 

2. In relazione ai risultati della valutazione, il datore di lavoro definisce e 
provvede a che siano applicate procedure che consentono di manipolare, 
decontaminare ed eliminare senza rischi per l’operatore e per la 
comunità, i materiali ed i rifiuti contaminati. 

Non applicabile 

3. Nelle strutture di isolamento che ospitano pazienti od animali che sono, 
o potrebbero essere, contaminati da agenti biologici del gruppo 2, 3 o 4, 
le misure di contenimento da attuare per ridurre al minimo il rischio di 
infezione sono scelte tra quelle indicate nell’ALLEGATO XLVII in 
funzione delle modalità di trasmissione dell’agente biologico. 

Non applicabile 

Articolo 275 - Misure specifiche per i laboratori e gli stabulari 

[…] 

Non applicabile 

Articolo 276 - Misure specifiche per i processi industriali 

1. Fatto salvo quanto specificatamente previsto all' ALLEGATO XLVII, 
punto 6, nei processi industriali comportanti l'uso di agenti biologici dei 
gruppi 2, 3 e 4, il datore di lavoro adotta misure opportunamente scelte 
tra quelle elencate nell' ALLEGATO XLVIII, tenendo anche conto dei 
criteri di cui all'articolo 275. 

Non applicabile in quanto non 
trattasi di uso deliberato di 
agenti biologici all’interno delle 
fasi lavorative 

2. Nel caso di agenti biologici non ancora classificati, il cui uso può far 
sorgere un rischio grave per la salute dei lavoratori, il datore di lavoro 
adotta misure corrispondenti almeno a quelle del terzo livello di 
contenimento. 

Non applicabile in quanto non 
trattasi di uso deliberato di 
agenti biologici all’interno delle 
fasi lavorative 

Articolo 277 – Misure di emergenza 

1. Se si verificano incidenti che possono provocare la dispersione 
nell’ambiente di un agente biologico appartenente ai gruppi 2, 3 e 4, i 
lavoratori devono abbandonare immediatamente la zona interessata, cui 
possono accedere soltanto quelli addetti ai necessari interventi, con 
l’obbligo di usare gli idonei mezzi di protezione. 

Non applicabile, in quanto 
agente biologico in diffusione 
tra la popolazione 
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2. Il datore di lavoro informa al più presto l’organo di vigilanza 
territorialmente competente, nonché i lavoratori ed il rappresentante per 
la sicurezza, dell’evento, delle cause che lo hanno determinato e delle 
misure che intende adottare, o che ha già adottato, per porre rimedio alla 
situazione creatasi. Tale comunicazione può essere effettuata in via 
telematica, anche per mezzo degli organismi paritetici o delle 
organizzazioni sindacali dei datori di lavoro. 

Non applicabile, in quanto 
agente biologico in diffusione 
tra la popolazione 

3. I lavoratori segnalano immediatamente al datore di lavoro o al dirigente 
o al preposto, qualsiasi infortunio o incidente relativo all’uso di agenti 
biologici. 

Si veda quanto riportato nel 
par. 2.8, “Scenario 2”. Per 
“infortunio” si intende il 
contagio avvenuto in 
occasione di lavoro  

Articolo 278 - Informazioni e formazione 

1. Nelle attività per le quali la valutazione di cui all’articolo 271 evidenzia 
rischi per la salute dei lavoratori, il datore di lavoro fornisce ai lavoratori, 
sulla base delle conoscenze disponibili, informazioni ed istruzioni, in 
particolare per quanto riguarda: 

a) i rischi per la salute dovuti agli agenti biologici utilizzati; 

Si veda quanto riportato nei 
paragrafi successivi 

b) le precauzioni da prendere per evitare l’esposizione; Si veda quanto riportato nei 
paragrafi successivi 

c) le misure igieniche da osservare; Si veda quanto riportato nei 
paragrafi successivi 

d) la funzione degli indumenti di lavoro e protettivi e dei dispositivi di 
protezione individuale ed il loro corretto impiego; 

Si veda quanto riportato nei 
paragrafi successivi 

e) le procedure da seguire per la manipolazione di agenti biologici del 
gruppo 4; 

Non applicabile 

f) il modo di prevenire il verificarsi di infortuni e le misure da adottare per 
ridurne al minimo le conseguenze. 

Si veda quanto riportato nel 
par. 2.8, “Scenario 2”. Per 
“infortunio” si intende il 
contagio avvenuto in 
occasione del lavoro 

2. Il datore di lavoro assicura ai lavoratori una formazione adeguata in 
particolare in ordine a quanto indicato al comma 1. 

Si veda quanto riportato nei 
paragrafi successivi 

3. L’informazione e la formazione di cui ai commi 1 e 2 sono fornite prima 
che i lavoratori siano adibiti alle attività in questione, e ripetute, con 
frequenza almeno quinquennale, e comunque ogni qualvolta si verificano 
nelle lavorazioni cambiamenti che influiscono sulla natura e sul grado dei 
rischi. 

Non applicabile, in quanto il 
presente documento si applica 
solo alla presente emergenza. 

4. Nel luogo di lavoro sono apposti in posizione ben visibile cartelli su 
cui sono riportate le procedure da seguire in caso di infortunio od 
incidente. 

Non applicabile 
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Articolo 279 - Prevenzione e controllo 

1. Qualora l’esito della valutazione del rischio ne rilevi la necessità i 
lavoratori esposti ad agenti biologici sono sottoposti alla sorveglianza 
sanitaria di cui all’ articolo 41. 

Applicabile 

2. Il datore di lavoro, su conforme parere del medico competente, adotta 
misure protettive particolari per quei lavoratori per i quali, anche per 
motivi sanitari individuali, si richiedono misure speciali di protezione, fra 
le quali: 

a) la messa a disposizione di vaccini efficaci per quei lavoratori che non 
sono già immuni all’agente biologico presente nella lavorazione, da 
somministrare a cura del medico competente; 

Non applicabile, in quanto 
non esiste un vaccino 

b) l’allontanamento temporaneo del lavoratore secondo le procedure 
dell’articolo 42. 

Non applicabile; qualora il 
medico competente 
ravvisasse per un lavoratore 
una condizione di “fragilità” 
e quindi di ipersuscettibilità 
all'infezione da SARS-
CoV2019 può disporne il 
temporaneo allontanamento 
dal luogo di lavoro 

3. Ove gli accertamenti sanitari abbiano evidenziato, nei lavoratori 
esposti in modo analogo ad uno stesso agente, l’esistenza di anomalia 
imputabile a tale esposizione, il medico competente ne informa il datore 
di lavoro. 

Si veda quanto riportato nel 
par. 2.8, “Scenario 2”. Per 
“infortunio” si intende il 
contagio avvenuto in 
occasione del lavoro 

4. A seguito dell’informazione di cui al comma 3 il datore di lavoro effettua 
una nuova valutazione del rischio in conformità all’articolo 271. 

Si veda quanto riportato nel 
par. 2.8, “Scenario 2”. Per 
“infortunio” si intende il 
contagio avvenuto in 
occasione del lavoro 

5. Il medico competente fornisce ai lavoratori adeguate informazioni sul 
controllo sanitario cui sono sottoposti e sulla necessità di sottoporsi ad 
accertamenti sanitari anche dopo la cessazione dell’attività che comporta 
rischio di esposizione a particolari agenti biologici individuati 
nell’ALLEGATO XLVI nonché sui vantaggi ed inconvenienti della 
vaccinazione e della non vaccinazione 

Applicabile 

Articolo 280 - Registri degli esposti e degli eventi accidentali 

1. I lavoratori addetti ad attività comportanti uso di agenti del gruppo 3 
ovvero 4 sono iscritti in un registro in cui sono riportati, per ciascuno di 
essi, l’attività svolta, l’agente utilizzato e gli eventuali casi di esposizione 
individuale. […] 

Non applicabile in quanto non 
trattasi di uso deliberato di 
agenti biologici all’interno delle 
fasi lavorative 
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Articolo 281 - Registro dei casi di malattia e di decesso 

1. Presso l’ISPESL è tenuto un registro dei casi di malattia ovvero di 
decesso dovuti all’esposizione ad agenti biologici. 

2. I medici, nonché le strutture sanitarie, pubbliche o private, che 
refertano i casi di malattia, ovvero di decesso di cui al comma 1, 
trasmettono all’ISPESL copia della relativa documentazione clinica. 

3. Con decreto del Ministro del lavoro, della salute e delle politiche sociali, 
sentita la Commissione consultiva, sono determinati il modello e le 
modalità di tenuta del registro di cui al comma 1, nonché le modalità di 
trasmissione della documentazione di cui al comma 2. 

4. Il Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali fornisce 
alla Commissione CE, su richiesta, informazioni su l’utilizzazione dei 
dati del registro di cui al comma 1. 

Non applicabile 
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2.6 QUANTIFICAZIONE DEL RISCHIO 

Ai fini della quantificazione del rischio, è stata adottata la metodologia riportata nel “Documento tecnico sulla 
possibile rimodulazione delle misure di contenimento del contagio da SARS-CoV-2 nei luoghi di lavoro e 
strategie di prevenzione” – INAIL ed. aprile 2020 
 
Il rischio da contagio da SARS-CoV-2 in occasione di lavoro può essere classificato secondo tre variabili:  

▪ Esposizione: la probabilità di venire in contatto con fonti di contagio nello svolgimento delle specifiche 
attività lavorative (es. settore sanitario, gestione dei rifiuti speciali, laboratori di ricerca, ecc.);  

▪ Prossimità: le caratteristiche intrinseche di svolgimento del lavoro che non permettono un sufficiente 
distanziamento sociale (es. specifici compiti in catene di montaggio) per parte del tempo di lavoro o 
per la quasi totalità;  

▪ Aggregazione: la tipologia di lavoro che prevede il contatto con altri soggetti oltre ai lavoratori 
dell’azienda (es. ristorazione, commercio al dettaglio, spettacolo, alberghiero, istruzione, ecc.). 

 
Tali profili di rischio possono assumere una diversa entità ma allo stesso tempo modularità in considerazione 
delle aree in cui operano gli insediamenti produttivi, delle modalità di organizzazione del lavoro e delle 
specifiche misure preventive adottate. 
In una analisi di prioritizzazione della modulazione delle misure contenitive, va tenuto conto anche dell’impatto 
che la riattivazione di uno o più settori comporta nell’aumento di occasioni di aggregazioni sociali per la 
popolazione. È evidente, infatti, che nell’ambito della tipologia di lavoro che prevede contatti con soggetti 
“terzi”, ve ne sono alcuni che determinano necessariamente la riattivazione di mobilità di popolazione e in 
alcuni casi grandi aggregazioni. 
 
Viene di seguito illustrata una matrice di rischio elaborata sulla base del confronto di scoring attribuibili per 
ciascun settore produttivo per le prime due variabili con le relative scale: 
 

ENTITÀ ESPOSIZIONE “E” 

VALORE DEFINIZIONE CRITERI 

0 Probabilità bassa (es. lavoratore agricolo) 

1 Probabilità medio-bassa 

2 Probabilità media 

3 Probabilità medio-alta 

4 Probabilità alta (es. operatore sanitario) 

 

ENTITÀ PROSSIMITÀ “P” 

VALORE DEFINIZIONE CRITERI 

0 Lavoro effettuato da solo per la quasi totalità del tempo 

1 Lavoro con altri ma non in prossimità (es. ufficio privato) 

2 
Lavoro con altri in spazi condivisi ma con adeguato distanziamento  
(es. ufficio condiviso) 

3 
Lavoro che prevede compiti condivisi in prossimità con altri per parte non predominante del 
tempo (es. catena di montaggio) 

4 
Lavoro effettuato in stretta prossimità con altri per la maggior parte del tempo  
(es. studio dentistico). 
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Il punteggio risultante da tale combinazione viene corretto con un fattore che tiene conto della terza scala: 
 

ENTITÀ AGGREGAZIONE “A” 

VALORE DEFINIZIONE CRITERI 

1,00 
Presenza di terzi limitata o nulla  
(es. settori manifatturiero, industria, uffici non aperti al pubblico) 

1,15 (+15%) 
Presenza intrinseca di terzi ma controllabile organizzativamente  
(es. commercio al dettaglio, servizi alla persona, uffici aperti al pubblico, bar, ristoranti) 

1,30 (+30%) 
Aggregazioni controllabili con procedure  
(es. sanità, scuole, carceri, forze armate, trasporti pubblici) 

1,50 (+50%) 
Aggregazioni intrinseche controllabili con procedure in maniera molto limitata  
(es. spettacoli, manifestazioni di massa). 

 
Il risultato finale determina l’attribuzione del livello di rischio con relativo codice colore per ciascun settore 
produttivo all’interno della matrice seguente. 
 
 

 
 

Matrice di rischio: verde = basso; giallo = medio-basso; arancio = medio-alto; rosso = alto 
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A titolo esemplificativo, viene presentata di seguito una tabella, riportata nel documento INAIL di riferimento, 
che illustra le classi di rischio per alcuni dei principali settori lavorativi e partizioni degli stessi, nonché il relativo 
numero degli occupati. 
 

 
 
Il dettaglio dei settori produttivi con l’attribuzione relativa alla dimensione di aggregazione sociale e alla classe 
di rischio media integrata è riportata nell’allegato 1 del documento INAIL per i primi due livelli di classificazione 
ATECO vigente (tabella 1) integrata con un’analisi di dettaglio relativa al terzo livello per il settore G (tabella 
2) per poter offrire una maggiore analisi specifica del settore in relazione alle differenti attività commerciali. 
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Stima del rischio per le mansioni 

 

MANSIONE M1 – Autisti 

NOTE 

Attività lavorativa con: 
▪ possibilità di mantenere costantemente la distanza di 1 metro tra i lavoratori 
▪ presenza clienti su automezzo proprio 
▪ alta densità di affollamento  
▪ ricambio d’aria locali saltuario (aria di rinnovo) 

ELEMENTO DI 
VALUTAZIONE 

VALORE NOTE 

ESPOSIZIONE 

0 Probabilità bassa (es. lavoratore agricolo) 

1 Probabilità medio-bassa 

2 Probabilità media 

3 Probabilità medio-alta 

4 Probabilità alta (es. operatore sanitario) 

PROSSIMITÀ 

0 Lavoro effettuato da solo per la quasi totalità del tempo 

1 Lavoro con altri ma non in prossimità  

2 
Lavoro con altri in spazi condivisi ma con adeguato 
distanziamento  

3 
Lavoro che prevede compiti condivisi in prossimità con altri per 
parte non predominante del tempo 

4 
Lavoro effettuato in stretta prossimità con altri per la maggior parte 
del tempo 

AGGREGAZIONE  

1,00 
Presenza di terzi limitata o nulla  
(es. settori manifatturiero, industria, uffici non aperti al pubblico) 

1,15 
Presenza intrinseca di terzi ma controllabile organizzativamente  
(es. commercio al dettaglio, servizi alla persona, uffici aperti al 
pubblico, bar, ristoranti) 

1,30 
Aggregazioni controllabili con procedure  
(es. sanità, scuole, carceri, forze armate, trasporti pubblici) 

1,50 
Aggregazioni intrinseche controllabili con procedure in maniera 
molto limitata (es. spettacoli, manifestazioni di massa). 

QUANTIFICAZIONE DEL RISCHIO 

CLASSIFICAZIONE 
DEL RISCHIO 

Esposizione Prossimità Aggregazione 
Indice di 
Rischio 

2 3 1,30 7,8 Medio - alto 
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2.7 GESTIONE DI CATEGORIE DI LAVORATORI IPERSUSCETTIBILI 
DURANTE LA FASE DI EMERGENZA DI 2019-nCov 

Alcune categorie di lavoratori risultano più facilmente suscettibili al contagio: soggetti con malattie oncologiche, 
soggetti con patologie cardiache, soggetti diabetici, soggetti con patologie epatiche, soggetti con patologie 
respiratorie croniche (broncopneuomopatia cronica, asma bronchiale cronica), patologie croniche della cute 
(psoriasi), patologie autoimmunitarie (per la quali si assumono farmaci modulatori del sistema immunitario o 
corticosteroidi). 

 
Anche le donne in gravidanza sono da considerarsi particolarmente suscettibili. 

 
Infatti, tutte le patologie riportate e lo stato di gravidanza comportano cambiamenti del sistema immunitario, 
che possono aumentare il rischio di contrarre infezioni respiratorie virali, tra cui quella da SARS-CoV-2. 
 
Per tutte queste categorie resta consigliato intraprendere le normali azioni preventive per ridurre il rischio di 
infezione, come lavarsi spesso le mani ed evitare contatti con persone malate. 
 
Specificatamente nell’ambiente di lavoro, sarebbe opportuno, per queste categorie di persone: 

▪ verificare con il medico competente aziendale l’idoneità allo svolgimento di mansioni che possano 
esporre a rischio da contagio, ed eventualmente mettere in atto alcune misure di prevenzione 
maggiormente cautelative; 

▪ evitare attività di front-office o di servizio pubblico se non presenti barriere di protezione da rischio 
biologico (presenza di vetri, possibilità di mantenere le distanze di sicurezza di almeno 1 metro); 

▪ evitare riunioni o incontri con clienti esterni; 
▪ favorire l’attività lavorativa a distanza. 

 
Non sono riportati dati scientifici sugli effetti di COVID-19 durante la gravidanza. In caso di infezione in corso 
di gravidanza da altri coronavirus correlati [SARS-CoV e MERS-CoV] sono stati osservati casi di aborto 
spontaneo mentre la presenza di febbre elevata durante il primo trimestre di gravidanza può aumentare il 
rischio di difetti congeniti.  
 
Dai dati presenti in letteratura, limitati, non sono stati riportati casi di trasmissione dell’infezione da altri 
coronavirus (MERS-CoV e SARS-CoV) da madre a figlio. I dati recenti riguardo bambini nati da madri con 
COVID-19 indicano che nessuno di essi è risultato positivo. Inoltre, il SARS- CoV- 2 non è stato rilevato nel 
liquido amniotico. 
 

I lavoratori devono essere informati della normativa specifica e, in accordo con la raccomandazione di cui 

all’art. 3 del DPCM 08 marzo 2020, spetta a questi, anche se asintomatici, di rivolgersi al proprio medico di 

medicina generale (MMG) al fine di ottenere la certificazione spettante ai soggetti a maggior rischio di contrarre 

l’infezione, sec. le disposizioni INPS.  

 

Secondo l’Accordo Governo-Parti sociali del 14 marzo 2020, spetta al medico competente segnalare 

all’azienda situazioni di particolare fragilità e patologie attuali o pregresse dei dipendenti e l’azienda provvede 

alla loro tutela nel rispetto della privacy.  

 

Tuttavia, situazioni di fragilità potrebbero infatti non essere note al medico competente (ad esempio per 

patologie insorte in esposti a videoterminali di età inferiore a 50 anni e soggetti a periodicità quinquennale), o 

potrebbero riguardare lavoratori non soggetti a sorveglianza sanitaria. Il medico competente deve in ogni caso 

restare a disposizione per l’eventuale identificazione del lavoratore “fragile”, che ad egli si rivolga ai fini 

dell’inquadramento della propria patologia fra quelle per cui si rende necessaria la tutela. Si precisa che in 

questo ambito non è applicabile, non ricorrendone le condizioni, l’espressione di un giudizio di non idoneità 

temporanea alla mansione specifica. 
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2.8 PIANO DI INTERVENTO - GESTIONE SCENARI 

Parte della valutazione del rischio è già stata condotta nel precedente paragrafo “Richieste normative”. 
 
Per la restante parte, occorre tener conto dell’evolversi della situazione in base all’andamento dei livelli di 
incidenza dell’epidemia col passare del tempo e in ragione dei territori ove ha sede l’attività aziendale, alla 
luce delle indicazioni in tal senso emanate dalle autorità preposte. 
 
Dato il sopraesposto motivo, il presente Documento di Valutazione dei Rischi intende dimostrare adattabilità 
agli eventi, facile leggibilità e comprensibilità, immediata applicazione (nei limiti imposti dallo stato di allerta 
nazionale generalizzato, che determina problematiche di approvvigionamento, di logistica ed organizzative). 
 
Pertanto, l’Azienda definisce la composizione di valutazione dei rischi suddivisa per SCENARI STANDARD, 
di rapida applicazione al mutare degli eventi.  
 
Indipendentemente dallo scenario di prima applicazione, alla data di redazione del presente 
aggiornamento al Documento di Valutazione dei Rischi, è cura del datore di lavoro definire lo scenario 
di appartenenza dell’azienda al variare delle condizioni. 
 
L’eventuale modifica dello scenario di appartenenza, pertanto, può essere decisa e resa evidente ai 
fatti anche senza la ristampa in sequenza del presente fascicolo, ma mediante comunicazione scritta 
“Determinazione SCENARIO” da parte del datore di lavoro, da allegarsi al presente fascicolo, ovvero 
utilizzando l’apposita tabella sotto riportata e compilata a firma del datore di lavoro. L’eventuale 
cambio di scenario, quando legato al passaggio ad uno scenario più stringente, dovrà essere 
corroborato dai fatti oggettivi afferenti allo scenario medesimo. 
 

Composizione degli scenari di cui alle pagine successive. 

SCENARIO DESCRIZIONE 
APPLICAZIONE 

INIZIALE 

SCENARIO 1 
Rispetto delle normative, circolari, ordinanze ecc. 
imposte dalle istituzioni in territorio con probabilità di 
diffusione del contagio 

X 

SCENARIO 2 Almeno un caso di infezione addetti in Azienda  

SCENARIO 3 Riduzione probabilità territoriale di diffusione del contagio  

 

La “X” indica lo scenario in applicazione alla data di redazione del documento. 

 
Le modifiche successive relative all’applicazione dei diversi scenari sono registrate nella seguente tabella: 
 

DATA SCENARIO NOTE FIRMA datore di lavoro 

02 settembre 2020 1   

    

    

    

 
Si vedano le pagine successive per la definizione degli scenari e per le misure di prevenzione e protezione.  
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SCENARIO 1 
 

TERRITORIO CON PROBABILITÀ DI DIFFUSIONE DEL CONTAGIO 
 
In tale scenario rientrano le attività lavorative in tutte le zone nelle quali siano presenti conclamati casi di 
contrazione della malattia e in tutti gli altri casi in cui si ritenga di definire significativa la probabilità territoriale 
di diffusione; allo stato dei fatti, alla data di redazione del presente documento, rientrano nello Scenario 1 tutte 
le aziende operative sul territorio nazionale. 
 
Il datore di lavoro garantisce, in tale scenario, l’attuazione delle normative, circolari, ordinanze emanate dalle 
istituzioni. In particolare, i decreti susseguitisi dal 23 Febbraio 2020 hanno previsto l’osservanza di misure 
restrittive nell’intero territorio nazionale, specifiche per il contenimento del COVID – 19. 
 
Il rispetto di tali misure di sicurezza obbligatorie è esplicitato mediante la check-list riportata nei paragrafi 
successivi del presente documento. Tra le misure adottate si raccomandano in particolare (ma non solamente) 
le seguenti: 

▪ sia attuato il massimo utilizzo da parte delle imprese di modalità di lavoro agile per le attività che 
possono essere svolte al proprio domicilio o in modalità a distanza; 

▪ siano incentivate le ferie e i congedi retribuiti per i dipendenti nonché gli altri strumenti previsti dalla 
contrattazione collettiva; 

▪ siano sospese le attività dei reparti aziendali non indispensabili alla produzione; 
▪ siano attuati protocolli di sicurezza anti-contagio e, laddove non fosse possibile rispettare la distanza 

interpersonale di un metro come principale misura di contenimento, siano adottati dispositivi di 
protezione individuale; 

▪ siano rafforzate le operazioni di sanificazione nei luoghi di lavoro; 
▪ per le sole attività produttive si raccomanda altresì che siano limitati al massimo gli spostamenti 

all’interno dei siti e contingentato l’accesso agli spazi comuni e vietati gli assembramenti; 
▪ sia garantita a tutti i lavoratori una informazione in merito alla gestione del rischio, mediante diffusione 

capillare dei protocolli adottati; 
▪ siano affisse nei servizi igienici aziendali, nei pressi dei lavamani, nonché nelle zone ristoro ove siano 

presenti lavandini, le “Istruzioni grafiche per il lavaggio delle mani” 
▪ sia garantito lo stretto controllo sugli accessi esterni (intesi come fornitori e/o appaltatori), per la 

limitazione al minimo dei contatti con i propri lavoratori; 
▪ sia garantita la dotazione di dispenser/distributori di igienizzante per le mani agli ingressi aziendali, 

con cartello indicante la necessità di disinfezione delle mani all’ingresso presso il luogo di lavoro; 
▪ sia garantito l'uso di guanti monouso da parte dei lavoratori che debbano interagire con materiali 

introdotti da clienti/fornitori o che debbano toccare superfici (pulsanti, leve, ecc.) condivise con altri 
lavoratori; 

▪ siano valutate le eventuali ulteriori azioni da mettere in atto per lavoratori appartenenti a fasce di 
popolazione sensibili rispetto al rischio (minori, lavoratori oltre i 60 anni, lavoratori con nota 
immunodeficienza o che la dichiarino per la prima volta, avvalorandola con atti); rientrano nella 
categoria delle fasce sensibili anche le donne in stato di gravidanza;  

▪ sia allontanato immediatamente dal lavoro qualunque lavoratore manifesti sintomi ascrivibili a quelli 
del coronavirus e sia interdetto per lo stesso il rientro al lavoro fino ad accertata negatività rispetto al 
virus o a completa guarigione. 
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SCENARIO 2 
 

ALMENO UN CASO DI INFEZIONE ADDETTI IN AZIENDA 
 
 
In tale scenario, ipoteticamente ascrivibile a reparti, ad aree di lavoro ovvero all’intero insediamento, ove siano 
risultati presenti uno o più conclamati casi di contrazione della malattia, il Datore di Lavoro ritiene, al minimo, 
di adottare le seguenti misure di prevenzione e protezione: 
 

▪ i colleghi che abbiano avuto “contatto stretto (1)” verranno invitati a rimanere in quarantena due 
settimane o, in alternativa, in assenza di sintomi, ad eseguire, se sarà possibile, il tampone faringeo; 

✓ l’azienda può concordare con tali colleghi l’astensione dal lavoro, attingendo a permessi o 
ferie; 

✓ in ogni caso tali colleghi vanno invitati a contattare il proprio medico curante, unico soggetto 
abilitato a dichiararne l’ammissibilità sul posto di lavoro o, viceversa, a riconoscerne lo stato 
di malattia, ancorché potenziale ed attivare le misure di protezione (invio all’autorità 
competente per esecuzione di accertamenti specialistici); 

✓ tutti i lavoratori devono essere sensibilizzati alla valutazione del proprio stato di salute, con 
riconoscimento immediato di condizioni di stretto contatto o contatto con caso sospetto; 

✓ tutti i lavoratori devono essere sensibilizzati alla sintomatologia di esordio della COVID19; 

 
▪ il Reparto, l’Area di lavoro ovvero l’Insediamento intero, verranno chiusi il tempo necessario per 

eseguire una sanificazione più approfondita; 
▪ nel caso di presenza di una persona con COVID-19 all’interno dei locali aziendali, si procederà 

pertanto alla pulizia e sanificazione dei suddetti secondo le disposizioni della circolare n. 5443 del 22 
febbraio 2020 del Ministero della Salute nonché alla loro ventilazione; 

▪ Su indicazione del Datore di Lavoro, il Medico Competente valuta se esistono le condizioni per 
assimilare l’avvenuto contagio ad infortunio sul lavoro. Qualora fosse accertata l’origine lavorativa del 
contagio, il medico certificatore redige il certificato di infortunio e lo invia telematicamente all’Inail che 
assicura, ai sensi delle vigenti disposizioni, la relativa tutela dell’infortunato. 

▪ la riapertura del Reparto, Area di lavoro ovvero Insediamento intero, sarà valutata in ragione della 
possibilità di spostamento di dipendenti non coinvolti nella profilassi. 

 
 
Con la riapertura del Reparto, dell’Area di lavoro ovvero dell’Insediamento intero, il Datore di Lavoro ritiene, al 
minimo, di adottare le seguenti misure di prevenzione e protezione: 
 

▪ tutte le misure indicate per SCENARIO 1 

  

 

(1) Definizione di “contatto stretto” (fonte ECDC): 

▪ una persona che ha avuto un contatto fisico diretto con un caso di COVID-19 (per esempio la stretta di mano); 
▪ una persona che ha avuto un contatto diretto non protetto con le secrezioni di un caso di COVID-19 (ad esempio toccare a 

mani nude fazzoletti di carta usati); 
▪ una persona che ha avuto un contatto diretto (faccia a faccia) con un caso di COVID-19, a distanza minore di 2 metri e di durata 

maggiore a 15 minuti; 
▪ una persona che si è trovata in un ambiente chiuso (ad esempio ufficio, sala riunioni, automezzo) con un caso di COVID-19 per 

almeno 15 minuti, a distanza minore di 2 metri. 
 
Il collegamento epidemiologico può essere avvenuto entro un periodo di 48 ore precedenti l'insorgenza dei sintomi fino al momento 
della diagnosi e dell'isolamento del caso 
(Ministero della Salute – Circolare 0009774-20/03/2020 – Oggetto: COVID-19: Rintraccio dei contatti in ambito di sorveglianza 
sanitaria) 
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SCENARIO 3 
 

RIDUZIONE PROBABILITÀ DI DIFFUSIONE DEL CONTAGIO 
 
In tale scenario, ipoteticamente ascrivibile alla situazione determinata da una fase di rientro dell’Emergenza, 
il Datore di Lavoro ritiene, al minimo, di mantenere le seguenti misure di prevenzione e protezione: 
 

▪ tutte le misure indicate per SCENARIO 1 
 
salvo specifiche ulteriori disposizioni normative e regolamentari che possano ridurre progressivamente gli 
obblighi di prevenzione e protezione previsti dallo Scenario 1. 
 
L’Azienda provvederà al monitoraggio continuo della situazione in considerazione dei più recenti 
aggiornamenti relativi ai casi di “coronavirus” COVID-19 accertati in Italia, e disposizioni emanate dalle autorità 
competenti, a partire dalla prima ordinanza del Ministero della Salute, dei DPCM specifici, dalle ordinanze 
delle Regioni, dalle Misure emanate dalla Prefettura, con le quali sono state introdotte misure urgenti in materia 
di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica. 
 
L’Azienda provvede al costante rispetto delle disposizioni emanate in materia, valutando e predisponendo nel 
contempo tutte le misure necessarie o opportune per fronteggiare il momento nell’esigenza di tutelare sia la 
comunità e sia i collaboratori tutti, per permettere di svolgere al meglio la propria attività. 
 
Verrà pertanto in tal senso monitorata costantemente la situazione ed eventuali sviluppi fino alla dichiarata 
cessazione dell’Emergenza da parte delle Autorità istituzionali preposte. 
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3. MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE DEL RISCHIO 

 
La presente sezione riporta la verifica dell’applicazione delle misure di sicurezza imposte dalle autorità 

competenti e dà evidenza delle misure organizzative, tecniche e comportamentali effettivamente adottate 

dall’azienda. 

 

SEZIONE 1 - INFORMATIVA 

N. ASPETTO 
ESITO NOTE 

SI NO PARZIALE   

1 

È stata predisposta specifica informativa sul 
Covid-19 per lavoratori e per esterni? 

X   
Informativa affissa in bacheca e 

distribuita a tutti i lavoratori. 

PEC, Copia cartacea, Mail. Partecipanti alla stesura (RLS, MC, RSPP, MC) 

In caso di lavoratori stranieri che non comprendono la lingua italiana, fornitura materiale e/o depliant informativi in lingua/con 

indicazioni grafiche.  

Per cantieri edili: informativa in merito alle misure adottate nello specifico cantiere. 

Definizione, da parte dell’impresa affidataria, di concerto con il Committente/RL e con il CSE, delle modalità di informazione per 

altri soggetti diversi dal lavoratore che dovranno entrare in cantiere (es. tecnici, visitatori, ecc.) 

2 

I lavoratori sanno di rimanere al proprio 
domicilio in presenza di febbre (oltre 37.5°) 
o altri sintomi influenzali e di chiamare il 
proprio medico di famiglia e l’autorità 
sanitaria? 

X   

Informativa affissa in bacheca e 

distribuita a tutti i lavoratori. 

Acquisizione della dichiarazione al 

rientro in azienda. 

Descrive modalità di attuazione 

3 

Tutti i lavoratori sanno che devono 
informare tempestivamente il datore di 
lavoro della presenza di qualsiasi sintomo 
influenzale durante l'attività lavorative e che 
devono rimanere ad adeguata distanza 
dalle persone presenti? 

X   

Informativa affissa in bacheca e 

distribuita a tutti i lavoratori. 

Acquisizione della dichiarazione al 

rientro in azienda. 

Descrive modalità di attuazione 

4 

I Lavoratori sanno che non possono 
accedere agli ambienti se hanno avuto, 
negli ultimi 14 giorni, contatti con soggetti 
risultati positivi al COVID-19? 

X   

Informativa affissa in bacheca e 

distribuita a tutti i lavoratori. 

Acquisizione della dichiarazione al 

rientro in azienda. 

Descrive modalità di attuazione 

5 

Sono stati informati i propri lavoratori della 
normativa specifica per i lavoratori Fragili 
che, spetta a questi, di rivolgersi al proprio 
medico di medicina generale (MMG) per 
eventuali certificazioni? 

X   
Informativa affissa in bacheca e 

distribuita a tutti i lavoratori. 

I lavoratori fragili sono: soggetti immunodepressi (Circolare 7942-27/03/2020 del Ministero della salute), donne gravide, soggetti 

affetti da patologie cronico-degenerative come diabete, cardio vascolopatie, bronco pneumopatie, nefropatie. 

6 

Sono stati affissi all’ingresso e nei luoghi 
maggiormente visibili, appositi dépliant 
informativi che indicano la necessità di 
rispettare i comportamenti anticontagio? 

X   Informative affisse nei locali. 

Descrive modalità di attuazione 
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SEZIONE 2 – MODALITÀ DI INGRESSO IN AZIENDA 

N. ASPETTO 
ESITO NOTE 

SI NO PARZIALE   

7 

Il personale, al rientro in azienda è 
stato sottoposto al controllo della 
temperatura corporea ed è stata distribuita 
e controfirmata l'informativa sulla Privacy? 

X   
Verifica temperatura con 

acquisizione autodichiarazione da 

parte del lavoratore. 

Descrive modalità di attuazione / allegare informativa 

8 

Se rilevata e risultasse superiore ai 37,5°, è 
stata predisposta una procedura in cui sono 
identificate: luogo di permanenza 
momentanea (NO Infermerie - Pronto 
Soccorso), modalità e persona incaricata 
alla gestione? 

X   

In tale evenienza il lavoratore viene 

mantenuto in luogo aerato per il 

tempo necessario alla gestione della 

situazione. 

Descrive modalità di attuazione / allegare procedura 

9 

È stata redatta procedura di ingresso, 
transito e uscita che stabilisca modalità e 
percorsi, e che definisca chi è responsabile 
della sua attuazione e verifica?  

X   

I lavoratori sono informati in merito 

all’obbligo di introdursi in reparto 

mantenendo la distanza di 

sicurezza. 

Scaglionamenti orari di ingresso e uscita, predisposte porte di ingresso e uscita separate… 

10 

Viene compilata al rientro in azienda 
l’autodichiarazione per consentire l'accesso 
da parte di tutto il personale?  

X   
Acquisizione della autodichiarazione 

da parte dei lavoratori. 

Le condizioni necessarie all’ingresso in azienda sono: assenza di febbre > 37,5 °C; assenza di sintomi simil-influenzali negli 

ultimi 14 gg (tosse, starnuti, febbre, difficoltà respiratorie, dolori articolari diffusi) e/o perdita di gusto e olfatto; NON avere avuto 

contatti ravvicinati senza utilizzo di protezioni con persone positive al Covid-19. 

L’accesso viene consentito in caso di presenza di tutte le condizioni indicate. 

11 

Sono state apposte a terra linee di attesa 
per evitare assembramenti in uscita in 
corrispondenza delle timbratrici, e altre aree 
di controllo che potrebbero generare file di 
attesa per dare un’indicazione ottica agli 
addetti?  

 X  

Non si rileva la presenza di 

timbratrici, Gli spazi consentono il 

mantenimento della distanza di 

sicurezza tra i lavoratori. 

Indicare modalità di apposizione linee di attesa 

12 

È stata messa a disposizione di tutti gli 
utenti l'informativa sulla privacy il cui 
contenuto sia conforme al GDPR in materia 
di trattamento dati? 

X   Si rimanda alla specifica informativa 

Informativa privacy, designazione e regole di riservatezza 

13 

È stato designato il personale autorizzato al 
trattamento dei dati e le relative regole di 
riservatezza per il trattamento degli stessi? 

X    

Informativa privacy, designazione e regole di riservatezza 

14 
L'informativa sulla Privacy specifica Covid-
19 è stata firmata da tutti i lavoratori? 

X    

Informativa privacy, designazione e regole di riservatezza 
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SEZIONE 3 – MODALITÀ DI ACCESSO DEI FORNITORI ESTERNI 

N. ASPETTO 
ESITO NOTE 

SI NO PARZIALE   

15 

Per l’accesso di fornitori esterni è stata 
individuata una procedura di ingresso, 
transito e uscita, mediante modalità, 
percorsi e tempistiche predefinite, al fine di 
ridurre le occasioni di contatto con il 
personale nei reparti/uffici coinvolti ? 

X   

In generale, è limitato il più possibile 

l’accesso personale dei 

clienti/fornitori presso l’azienda, 

raccomandando l’utilizzo di altri 

mezzi (posta elettronica, telefono, 

videoconferenza, fax…) 

Qualora fosse necessario l’accesso 

di personale esterno in azienda, 

esso deve avvenire utilizzando 

almeno mascherine e guanti e in 

ambiente con corretta aerazione, 

evitando alcun contatto fisico (ad 

esempio stretta di mano). 

In caso di consegna/ritiro solo di 

documenti in formato cartaceo, 

pacchi…questi vanno depositati in 

apposito supporto nell’area di 

ricevimento individuata e prelevati 

dall’operatore addetto, sempre 

indossando i guanti. 

Descrivere modalità di attuazione / check list 

16 

I fornitori, prima dell’accesso al luogo di 
lavoro sono sottoposti al controllo della 
temperatura corporea e viene compilata la 
check list giornaliera? 

X   
Previsto controllo temperatura con 

acquisizione dell’autodichiarazione. 

Le condizioni necessarie all’ingresso in azienda sono: assenza di febbre > 37,5 °C; assenza di sintomi simil-influenzali negli 

ultimi 14 gg (tosse, starnuti, febbre, difficoltà respiratorie, dolori articolari diffusi) e/o perdita di gusto e olfatto; NON avere avuto 

contatti ravvicinati senza utilizzo di protezioni con persone positive al Covid-19. 

L’accesso viene consentito in caso di presenza di tutte le condizioni indicate. 

17 

Quando possibile è stato richiesto di 
rimanere in cabina, è stato vietato l’accesso 
agli uffici ed è stata fatta rispettare la 
distanza di almeno un metro durante le fasi 
carico/scarico? 

  X Non pertinente 

Descrivere modalità di attuazione 

18 

Per fornitori/trasportatori e/o altro personale 
esterno sono stati individuati/installati 
servizi igienici dedicati, è stato disposto il 
divieto di utilizzo di quelli del personale 
dipendente ed è garantita un’adeguata 
pulizia giornaliera? 

  X 

Posto il divieto degli bagni interni. 

In caso di necessità, e per situazioni 

temporanee, può essere ammesso 

ma con aumento della frequenza di 

pulizia. 

Descrivere modalità di attuazione 

19 

È stato ridotto, per quanto possibile, 
l’accesso ai visitatori; qualora fosse 
necessario l’ingresso di visitatori esterni 
(impresa di pulizie, manutenzione…)? 

X   

L’accesso agli esterni è limitato alle 

ditte necessarie (ad es. pulizie, 

manutenzione…). I restanti accessi 

vengono gestiti su appuntamento. 

Descrivere modalità di attuazione 
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20 

Le norme di sicurezza del presente 
Protocollo sono estese anche alle aziende 
in appalto che possono organizzare sedi e 
cantieri permanenti e provvisori all’interno 
dei siti e delle aree produttive e consulenti / 
prestatori di servizi di natura intellettuale? 

X   

La regolamentazione interna viene 

gestita anche con le ditte esterne, 

nell’ambito dell’art. 26 D.Lgs. n. 

81/2008. 

Descrivere le modalità di attuazione 

21 

L'informativa sulla Privacy specifica Covid-
19 è stata firmata da tutti i fornitori esterni? 

  X 
L’informativa viene gestita in caso di 

accesso del fornitore in azienda. 

Descrivere modalità di attuazione, informativa 

 

SEZIONE 4 – PULIZIA E SANIFICAZIONE 

N. ASPETTO 
ESITO NOTE 

SI NO PARZIALE   

22 

L’azienda assicura la pulizia giornaliera e la 
sanificazione periodica dei locali, degli 
ambienti, delle postazioni di lavoro (anche 
tastiere, schermi touch, mouse sia in uffici 
che reparti produttivi) e delle aree comuni e 
di svago? 

X   

La pulizia viene svolta giornalmente 

dal personale interno. 

La sanificazione delle postazioni di 

lavoro viene effettuata direttamente 

dai lavoratori nella zona di loro 

permanenza. 

I pullman vengono sanificati 

quotidianamente. 

Ad esempio: pulizia a ogni fine turno dei locali, delle postazioni e delle aree comuni; interruzione servizio mensa; pulizia 

giornaliera e sanificazione periodica delle parti a contatto con le mani degli operatori delle attrezzature e postazioni di lavoro 

fisse; organizzazione dei lavoratori in modo che tali attrezzature vengano utilizzate dalle medesime persone durante il turno di 

lavoro; disponibili specifici detergenti per la pulizia degli strumenti individuali. 

23 
È prevista la sanificazione degli spogliatoi? X   

La pulizia viene svolta 

settimanalmente dal personale 

interno. 

Quotidianamente, ogni fine turno, altro:... 

24 

È garantita la sanificazione periodica e la 
pulizia giornaliera, con appositi detergenti, 
dei locali mensa, delle tastiere e dei 
distributori di bevande e snack? 

X   
La pulizia e la sanificazione interna 

viene effettuata direttamente dal 

personale interno. 

Descrivere modalità di attuazione / disattivazione temporanea del servizio di somministrazione snack e bevande mediante 

distributori automatici  

25 

Nel caso di presenza di una persona con 
COVID-19 all’interno dei locali aziendali, è 
stata effettuata la pulizia e sanificazione 
specifica dei locali e loro ventilazione?  

  X 

Trattasi di situazione prevista nel 

regolamento interno ma non ancora 

accaduto. 

In tal caso comunque, per i luoghi e 

le aree potenzialmente contaminati 

da SARS-CoV-2 è prevista completa 

pulizia con acqua e detergenti 

comuni prima di essere nuovamente 

utilizzati. Per la decontaminazione, 

uso di ipoclorito di sodio 0,1% dopo 
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pulizia. Per le superfici che possono 

essere danneggiate dall’ipoclorito di  

sodio, etanolo al 70% dopo pulizia 

con un detergente neutro. 

Per tali operazioni di pulizia obbligo 

utilizzo DPI (filtrante respiratorio  

FFP2 o FFP3, protezione facciale, 

guanti monouso, camice monouso 

impermeabile a maniche lunghe. 

Pulizia secondo le disposizioni della circolare n. 5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero della Salute 

26 

È garantita la pulizia a fine turno e la 
decontaminazione di tutte le superfici 
potenzialmente infette?  

  X Si rimanda ai punti precedenti. 

Decontaminazione con l’uso di ipoclorito di sodio 0.1% dopo pulizia; per le superfici che possono essere danneggiate 

dall’ipoclorito di sodio, utilizzo di etanolo al 70% dopo pulizia con un detergente neutro. 

27 

Durante le operazioni di pulizia con prodotti 
chimici, è stata assicurata la ventilazione 
degli ambienti? 

X   
Prevista l’apertura delle finestre e/o 

la ventilazione forzata nei locali 

bagni/spogliatoio. 

Apertura finestre, ventilazione forzata, altro….. 

28 

Se sono presenti in azienda materiali di 
tessuto lavabili, sono stati sottoposti a 
lavaggio a 90° e detergente o in caso non 
sia possibile il lavaggio a 90° per le 
caratteristiche del tessuto, è stato 
addizionato il ciclo di lavaggio con 
candeggina o prodotti a base di ipoclorito di 
sodio? 

  X Prevista disinfezione con ozono 

Lavaggio effettuato da lavanderie esterne, all'interno, altro....... 

29 

L’azienda ha organizzato interventi 
particolari/periodici di pulizia? 

X   Quotidianamente 

Descrivere modalità di attuazione 

30 

Sono presenti liquidi detergenti in ogni 
bagno e in varie aree aziendali? 

X   

L’utilizzatore del servizio provvede 

immediatamente dopo l’uso alla 

pulizia delle parti “a contatto” dello 

stesso: maniglie, appigli, tavoletta e 

qualunque altra parte con la quale 

sia entrato in contatto; in prossimità 

dei servizi igienici è presente il 

materiale necessario per la pulizia 

dello stesso (carta usa e getta e 

soluzioni pulenti a base di alcol o 

candeggina e guanti monouso). 

Presenza di detergenti in ogni bagno, ingresso e all'interno di varie aree aziendali; affissione di cartelli sul metodo corretto di 

lavaggio mani con acqua e sapone e/o gel idroalcolici e per sensibilizzare alla frequente pulizia delle mani e per segnalare la 

presenza di gel idroalcolico. 

31 

L'approvvigionamento dei prodotti 
detergenti viene gestito mediante una 
specifica procedura? È individuato un 
responsabile che si occupi della 
distribuzione dei prodotti nei locali e della 
verifica scorte? 

X   

L’approvvigionamento dei prodotti 

viene gestito da parte di DL/RLS in 

seguito a controlli/segnalazioni 

interne. 
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Descrivere modalità di attuazione, allegare procedura (responsabile approvvigionamento detergenti, responsabile verifica 

disponibilità/scorte, altro…) 

32 
Viene garantita la regolare pulizia delle 
superfici dell'automezzo (maniglie, 
finestrini, volante, cambio)? 

X   
Pulizia effettuata direttamente dai 

lavoratori interessati. 

 
Effettuata direttamente dall'autista con presidi a bordo del mezzo; a fine turno da addetto; da ditta esterna. 

Forniti coprisedili in caso di chiusura degli spogliatoi con armadietti a doppio scomparto. 

 
 

SEZIONE 5 – DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

N. ASPETTO 
ESITO NOTE 

SI NO PARZIALE   

33 

Nei casi in cui il lavoro imponga di lavorare 
a distanza interpersonale minore di un 
metro e non siano possibili altre soluzioni 
organizzative vengono utilizzate idonee 
mascherine, e altri dispositivi di protezione 
conformi alle disposizioni delle autorità 
scientifiche e sanitarie? 

X   
I lavoratori devono utilizzare 

mascherine chirurgiche o FFP2. 

Ad esempio mediante mascherina chirurgica, FFP2, FFP3, altro… 

verificare anche durante l'eventuale servizio di trasporto aziendale 

La mascherina chirurgica è un sistema di protezione in grado di trattenere le sole particelle emesse da chi la indossa. Non ha 

funzione di proteggere il portatore da agenti esterni. Viene utilizzata per evitare che chi la indossi propaghi il virus attraverso 

starnuti e colpi di tosse. La mascherina FFP2 / FFP3 è un sistema di protezione che protegge chi la indossa. 

34 

L'approvvigionamento dei DPI viene gestito 
mediante una specifica procedura? 

X   
L’approvvigionamento dei DPI viene 

gestito da DL e RLS, con verifica 

periodica dei consumi in reparto.  

Descrivere modalità di attuazione, individuazione responsabile distribuzione, documentazione consegna DPI, modalità per il 

reintegro della fornitura ad ogni singolo lavoratore (ad ogni fine turno, a richiesta, ecc); 

35 

I lavoratori sono correttamente informati 
sulle modalità di utilizzo dei DPI? 

X    

Ad esempio: corso di formazione interno a tutti i lavoratori uso, conservazione, modalità di indossare togliere e smaltire DPI; 

corso di formazione interno a responsabili/preposti sull'uso DPI; distribuzione materiale informativo; corso con docente esterno; 

altro… 

36 

Sono stati consegnati guanti in nitrile nel 
caso in cui sia necessario toccare superfici / 
prodotti precedentemente manipolate da 
altri? 

  X 
Guanti in lattice/nitrile a 

disposizione. 

Descrivere modalità di attuazione, formalizzazione consegna, altro… 

Meglio guanti in nitrile (anallergici) rispetto ai guanti in lattice 
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37 

Durante le operazioni di decontaminazione 
il personale è stato dotato di mascherina 
FFP2 o FFP3, protezione facciale, guanti 
monouso, camice monouso impermeabile a 
maniche lunghe? 

  X 
In caso di necessità i DPI sono 

comunque a disposizione. 

Dotazioni utilizzate dal personale 

38 

I preposti sono stati formati e incaricati di 
sorvegliare il rispetto delle norme igieniche, 
di comportamento e di utilizzo dei DPI da 
parte dei lavoratori? 

X   

L’attività di sorveglianza viene svolta 

direttamente dai componenti del 

Comitato, con particolare riferimento 

a DL e RLS. 

Incarichi con lettera di nomina specifica; effettuazione corso interno di formazione / effettuato da esterni; ricezione di materiale 
informativo; altro...... 

39 

Ove non possibile effettuare spostamenti 
con una sola persona per automezzo, sono 
forniti e utilizzati mascherina e guanti 
monouso? 

X   

Predisposto specifico kit a 

disposizione di ogni lavoratore 

operante in esterno, contenente tutti 

i DPI necessari. 

Descrivere modalità di attuazione (all'interno di un automezzo la distanza interpersonale è inferiore al metro). 

40 

Nella cassetta di pronto soccorso è 
presente almeno una mascherina FFP2 
(meglio se senza filtro) + guanti in nitrile + 
visiera / occhiali da fare indossare 
all’addetto al primo soccorso che assiste il 
lavoratore con sintomatologia sospetta 

X   Da mantenere rifornita 

Presenza materiale nella cassetta 

41 

Gli addetti al trasporto e consegna delle 
merci sono dotati di DPI quali mascherine, 
guanti e protezione per gli occhi? 

X    

Disposizione dei DPI da parte dei lavoratori 
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42 

L’accesso agli spazi comuni (aree fumatori, 
aree ristoro, spogliatoi, area timbratore) è 
contingentato? 

X   

L’accesso allo spogliatoio avviene 

singolarmente (l’accesso segue 

l’uscita del lavoratore precedente). 

Non sono presenti aree fumatori, 

ristoro e/o area timbratore. 

Ad esempio: accesso agli spazi comuni consentito solo a un numero rispetto di persone, passaggi obbligati / sensi unici / aree 

cuscinetto in cui non devono sostare le persone; idonea segnaletica (eventuali interdizioni fisiche, catenelle da non superare, 

aree in cui è vietato l'ingresso), altro… 

43 

L’accesso alla mensa è stato contingentato 

nel rispetto delle norme di distanziamento? 
  X 

Non si rileva la presenza di un locale 

mensa. 

Ad esempio: -sono state previste turnazioni per l'accesso -sono stati previsti separatori fisici sui tavoli per garantire le distanze 

minime -sono state posizionate le sedie nel rispetto delle distanze minime -sono state posizionate strisce a terra per garantire la 

distanza di sicurezza nella fase di attesa del pasto 

44 

In tutti i punti di ristoro sono stati tolti tavolini 
e sedute apponendo cartelli con la 
raccomandazione di evitare 
assembramenti? 

  X 

L’utilizzo dei distributori automatici è 

previsto unicamente per il tempo 

necessario al prelievo del prodotto e, 

in assenza di altri lavoratori, della 

successiva consumazione. 

Descrivere modalità di attuazione 

45 

È garantita una ventilazione continua dei 
locali? 

  X 
Mediante periodica apertura di 

finestre e/o attivazione ventilazioni 

forzate. 

Ad esempio: ventilazione assicurata mediante apertura serramenti; sistemi automatici per la ventilazione delle aree; incarico ad 

un responsabile che si occupi di garantire la ventilazione mediante apertura dei serramenti; altro:… 

46 

È imposto un tempo ridotto di sosta 
all'interno degli spazi comuni? 

  X 

Non è formalizzato, ma indicato 

come linea di principio 

sull’informativa aziendale affissa in 

bacheca  

Descrivere modalità di attuazione, una procedura / informativa e resa pubblica a tutti i presenti? 

47 

È garantito e rispettato il mantenimento 
della distanza di sicurezza di almeno un 
metro negli spazi comuni? 

X   

Applicazione regolamento interno 

con verifica periodica da parte dei 

Componenti del Comitato, con 

particolare riferimento a 

DL/RLS/preposti. 

Ad esempio: accesso agli spazi comuni consentito solo a un numero rispetto di persone; passaggi obbligati / sensi unici / aree 

cuscinetto in cui non devono sostare le persone; idonea segnaletica (eventuali interdizioni fisiche, catenelle da non superare, 

aree in cui è vietato l'ingresso); verificato il rispetto delle distanze anche nelle  aree stampanti, corridoi aziendali, spogliatoi; 

altro.......... 

48 

L'accesso alla aree ristoro è permesso solo 
ai lavoratori che indossano mascherina e 
guanti? 

  X 
Non si rileva la presenza di un’area 

di ristoro. 

Descrivere modalità di attuazione, persone incaricate del controllo, … 

49 
Viene rispettata la distanza interpersonale 
di almeno un metro? 

X   

Applicazione regolamento interno 

con verifica periodica da parte dei 

Componenti del Comitato, con 

particolare riferimento a 

DL/RLS/preposti. 
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Ad esempio: passaggi obbligati / sensi unici / aree cuscinetto in cui non devono sostare le persone; idonea segnaletica (eventuali 

interdizioni fisiche, catenelle da non superare, aree in cui è vietato l'ingresso); procedura con identificazione di una persona per 

la verifica della distanza di sicurezza; altro… 

50 

In caso di contatto con il pubblico è stata 
predisposta una separazione fisica? 

 X  

Al momento non presenti, in quanto 

gli spazi consentono di mantenere il 

metro di distanza e l’attività ordinaria 

non prevede contatto con pubblico. 

Ad esempio: barriere trasparenti; altro:… 

51 

Sono state bloccate in apertura tutte le porte 
che possono essere lasciate aperte per 
evitare il contatto con maniglie e superfici 
comuni da parte degli addetti? 

 X  
Viene gestita la pulizia periodica di 

tali elementi. 

Descrivere modalità di attuazione 

 

 

SEZIONE 7 – ORGANIZZAZIONE AZIENDALE 

N. ASPETTO 
ESITO NOTE 

SI NO PARZIALE   

52 

Sono chiusi i reparti diversi dalla produzione 
o, comunque, di quelli dei quali è possibile il 
funzionamento mediante il ricorso allo smart 
working o comunque a distanza? 

 X  Non pertinente 

Ad esempio: reparti chiusi; attività svolte esclusivamente in smart working; altro… 

Informativa ai lavoratori in smart working per lavoro agile (INAIL) 

53 

Sono state eseguite analisi di processo 
finalizzate a ipotizzare una rimodulazione 
dei livelli produttivi? 

 X  
Difficilmente compatibile con la 

realtà aziendale considerata 

Descrivere modalità di attuazione 

54 

È stato ipotizzato ed eventualmente 
adottato un piano di turnazione dei 
dipendenti dedicati alla produzione con 
l'obiettivo di diminuire al massimo i contatti 
e creare gruppi autonomi, distinti e 
riconoscibili? 

 X  Non pertinente 

Descrivere modalità di attuazione 

Per cantieri, ad esempio: turnazione   dei   lavoratori compatibilmente con le lavorazioni previste in cantiere prevista dal CSE, 

con integrazione PSC 

55 

Sono stati utilizzati i periodi di ferie arretrati  
per ridurre i soggetti esposti al rischio di 
contagio? 

X    

Descrivere modalità di attuazione 

56 
Sono state sospese le trasferte/viaggi di 
lavoro? 

 X  
Mantenute con indicazioni ministero 

dei Trasporti 
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Descrivere modalità di attuazione 

Per cantieri, ad esempio: poiché presente un servizio di trasporto organizzato dall’azienda per raggiungere il cantiere, è garantita 

la sicurezza dei lavoratori lungo ogni spostamento, rispettando la distanza interpersonale di 1 metro tra essi o facendo indossare 

guanti monouso e mascherine monouso.  

Variazione frequenza e differenziazione delle modalità di trasporto. 

Pulizia con specifici detergenti delle maniglie di portiere e finestrini, volante, cambio, etc. mantenendo una corretta areazione 

all’interno del veicolo; 

57 

È stata valutata la possibilità di posizionare 
in modo differente gli spazi di lavoro? 
Esistono procedure per la gestione degli 
spazi? 

  X 
Il numero ridotto di lavoratori è tale 

da garantire spazi liberi significativi 

intorno ai lavoratori. 

Descrivere modalità di attuazione 

Ad esempio: modifica nel ciclo produttivo; sfasamento temporale nelle lavorazioni; turnazione dei lavoratori per rispettare le 

distanze di sicurezza; altro… 

Per cantieri, ad esempio: aggiornamento costi sicurezza da parte di CSP/CSE; altro.... 

 
 

SEZIONE 8 – SPOSTAMENTI INTERNI, RIUNIONI, EVENTI INTERNI E FORMAZIONE 

N. ASPETTO 
ESITO NOTE 

SI NO PARZIALE   

58 

Gli  spostamenti  all’interno  del  sito  
aziendale  sono  limitati  al  minimo  
indispensabile e nel rispetto delle 
indicazioni aziendali? 

X   
I lavoratori operano in aree definite 

all’interno dei reparti, con riferimento 

alle macchine in gestione. 

Descrivere modalità di attuazione 

59 

Sono state vietate le riunioni in presenza e 
le attività di formazione in aula? Se no, è 
rispettata la distanza di un metro?  

X    

Ad esempio, è comunque possibile, qualora l’organizzazione aziendale lo permetta, effettuare la formazione a distanza, anche 

per i lavoratori in smart work. Il mancato completamento dell’aggiornamento della formazione professionale e/o abilitante entro i 

termini previsti per tutti i ruoli/funzioni aziendali in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, dovuto all’emergenza in corso 

e quindi per causa di forza maggiore, non comporta l’impossibilità a continuare lo svolgimento dello specifico ruolo/funzione (a 

titolo esemplificativo: l’addetto all’emergenza, sia antincendio, sia primo soccorso, può continuare ad intervenire in caso di 

necessità; il carrellista può continuare ad operare come carrellista). 
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60 

È definito cosa fare nel caso in  cui  una  
persona  presente  in  azienda  sviluppi  
febbre  e  sintomi  di  infezione respiratoria 
quali la tosse? 

X   
Si rimanda all’informativa affissa in 

bacheca 

Descrivere modalità di attuazione 

61 

Chi è l'incaricato ad accertare lo stato di 
salute del lavoratore? 

X   
Datore di lavoro o, in sostituzione, il 

preposto interno al Comitato di 

Controllo. 

Ad esempio: incaricato un Addetto/i Primo Soccorso; incaricato un lavoratore nominato da comitato Interno; altro… 

62 

Tutti i lavoratori sono stati informati 
sull’obbligo di dichiarare 
IMMEDIATAMENTE all’ufficio del personale 
o al datore di lavoro il caso in cui sviluppino 
febbre e sintomi di infezione respiratoria 
quali la tosse? 

X   
Si rimanda all’informativa affissa in 

bacheca e distribuita ai lavoratori. 

Ad esempio: consegna informativa cartacea; informativa via mail; altro…. 

63 

È compilata una scheda epidemiologica per 
ogni persona sintomatica? 

  X 

Trattasi di caso ancora non 

accaduto, ma la cui gestione è 

prevista in collaborazione con il 

Medico Competente. 

Descrivere modalità di attuazione 

64 

È previsto l'isolamento  del sintomatico in  
base  alle  disposizioni  dell’autorità  
sanitaria? 

X   
Si rimanda all’informativa affissa in 

bacheca e distribuita ai lavoratori. 

Descrivere modalità di attuazione 

65 

È previsto l'isolamento  degli  altri  presenti  
dai  locali in  base  alle  disposizioni  
dell’autorità  sanitaria? 

X   
Si rimanda all’informativa affissa in 

bacheca e distribuita ai lavoratori. 

Descrivere modalità di attuazione 

66 

L’azienda  procede  immediatamente  ad  
avvertire  le  autorità  sanitarie  competenti  
e  i  numeri  di  emergenza per il COVID-19? 

X   
Attività svolta, in caso di positività 

accertata, da Datore di 

Lavoro/RSPP. 

Descrivere modalità di attuazione 

Ad esempio: incarico ad un lavoratore; altro… 

Numeri utili (Lombardia: 800.894545, Emilia-Romagna: 800.033033, Veneto: 800.462340) 

67 

Come l'azienda collabora con   le  Autorità  
sanitarie  per  la  definizione  degli  eventuali  
“contatti  stretti”  di  una  persona  presente  
in  azienda  che  sia  stata  riscontrata  
positiva al tampone COVID-19? 

X   
Mediante indagine dei contatti 

“stretti” nei 14 giorni precedenti 

all’insorgenza dei sintomi. 
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SEZIONE 9 – GESTIONE DI UNA PERSONA SINTOMATICA 

N. ASPETTO 
ESITO NOTE 

SI NO PARZIALE   

Descrivere modalità di attuazione 

Ad esempio: incarico ad un lavoratore; altro… 

Definizione di stretto contatto (circolare n. 0007922-09/03/2020 COVID-19 ) 

a. persona che ha avuto un contatto fisico diretto con un caso di COVID-19 (per esempio la stretta di mano);  

b. persona che ha avuto un contatto diretto non protetto con le secrezioni di un caso di COVID-19 (ad esempio toccare a mani 

nude fazzoletti di carta usati);  

c. persona che ha avuto un contatto diretto (faccia a faccia) con un caso di COVID-19, a distanza minore di 2 metri e di durata 

maggiore a 15 minuti ( senza uso di mascherina); 

d. persona che si è trovata in un ambiente chiuso (ad esempio aula, sala riunioni, sala d'attesa dell'ospedale) con un caso di 

COVID-19 per almeno 15 minuti, a distanza minore di 2 metri. L'OMS fornisce indicazione di identificare coloro che hanno 

avuto contatti con un caso confermato da 2 giorni prima l'insorgenza dei sintomi e fino a 14 giorni dopo l'insorgenza dei sintomi 

68 

Nel  periodo  dell’indagine,  l’azienda chiede 
agli eventuali possibili contatti stretti di 
lasciare cautelativamente lo stabilimento? 

X    

Ad esempio: informativa cartacea a tutti; informativa specifica; altro… 
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SEZIONE 10 – SORVEGLIANZA SANITARIA 

N. ASPETTO 
ESITO NOTE 

SI NO PARZIALE   

SORVEGLIANZA SANITARIA ATTIVA 

69 
È stato nominato il medico competente  X    

Nominativo del medico 

70 

La sorveglianza sanitaria periodica 
continua? 

X    

Ad esempio: l’azienda  privilegia, in questo periodo, le visite preventive, le visite a richiesta e le visite da rientro da malattia; se 

effettuata presso l'azienda: sono mantenute le misure di prevenzione per la diffusione delle infezioni e viene effettuata la 

ventilazione dell'ambiente; è garantito che in attesa non vi sia più di un lavoratore per volta… 

La sorveglianza sanitaria rappresenta una ulteriore misura di prevenzione di carattere generale: sia perché può intercettare 

possibili casi e sintomi sospetti del contagio, sia per l’informazione e la formazione che il medico competente può fornire ai 

lavoratori per evitare la diffusione del contagio 

71 

È evidenziata la collaborazione del Medico 
Competente con le altre figure della 
sicurezza aziendale? 

X   

Attraverso l’istituzione del Comitato 

di controllo, l’aggiornamento del 

DVR e la fornitura di materiale 

informativo/formativo per il datore di 

lavoro ed i lavoratori. 

Ad esempio: mediante verbale scritto, definizione specifiche procedure, altro… 

Alla Collaborazione con il Datore di Lavoro per l’aggiornamento del documento di valutazione dei rischi (DVR), se necessario, 

valutando il rischio di esposizione ad agenti biologici e l’adozione delle conseguenti misure del caso 

All'aggiornamento della formazione e l’informazione nei confronti dei lavoratori rispetto al rischio biologico ed alle misure di 

prevenzione adottate. 

72 

L'azienda ha ricevuto segnalazione di 
situazioni di particolare fragilità e patologie 
attuali e pregresse dei dipendenti e 
l'azienda ha provveduto alla loro tutela nel 
rispetto della privacy? 

 X  

Il Datore di Lavoro in accordo con il 
Medico competente (MC) ha 
informato i lavoratori della necessità 
di far emergere le condizioni di 
fragilità, consegnando specifica 
informativa. 
I lavoratori, con l’ausilio del Medico 
di Medicina Generale, hanno 
verificato e gestito le loro fragilità. 
Il Medico Competente, verificata la 
condizione, ha gestito il lavoratore, 
anche permettendone il rientro, 
valutando il rischio da contagio 
nell’ambiente specifico di quel 
lavoratore.  
La valutazione del rischio residuo è 
stata effettuata con il contributo del 
Datore di lavoro che conosce le 
singole realtà lavorative e 
l’organizzazione. 
Al momento non si rilevano 
comunicazioni di situazioni di 
fragilità. 
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N. ASPETTO 
ESITO NOTE 

SI NO PARZIALE   

Tutela del lavoratore "fragile" 

I lavoratori fragili (soggetti immunodepressi, donne gravide, soggetti affetti da patologie cronico-degenerative come diabete, 

cardio vascolopatie, bronco pneumopatie, nefropatie) devono rivolgersi al proprio medico di medicina generale per eventuali 

certificazioni/limitazioni.  
Alcune categorie di lavoratori, infatti, risultano più facilmente suscettibili al contagio: soggetti con malattie oncologiche, soggetti 

con patologie cardiache, soggetti diabetici, soggetti con patologie epatiche, soggetti con patologie respiratorie croniche 

(broncopneuomopatia cronica, asma bronchiale cronica), patologie croniche della cute (psoriasi), patologie autoimmunitarie (per 

la quali si assumono farmaci modulatori del sistema immunitario o corticosteroidi).  

Anche le donne in gravidanza sono da considerarsi particolarmente suscettibili.  
Infatti, tutte le patologie riportate e lo stato di gravidanza comportano cambiamenti del sistema immunitario, che possono 

aumentare il rischio di contrarre infezioni respiratorie virali, tra cui quella da SARS-CoV-2.  
Per tutte queste categorie resta consigliato intraprendere le normali azioni preventive per ridurre il rischio di infezione, come 

lavarsi spesso le mani ed evitare contatti con persone malate.  
Specificatamente nell’ambiente di lavoro, sarebbe opportuno, per queste categorie di persone:  

• verificare con il medico competente aziendale l’idoneità allo svolgimento di mansioni che possano esporre a rischio da 

contagio, ed eventualmente mettere in atto alcune misure di prevenzione maggiormente cautelative;  

•  evitare attività di front-office o di servizio pubblico se non presenti barriere di protezione da rischio biologico (presenza 

di vetri, possibilità di mantenere le distanze di sicurezza di almeno 1 metro);  

•  evitare riunioni o incontri con clienti esterni;  favorire l’attività lavorativa a distanza.  

Non sono riportati dati scientifici sugli effetti di COVID-19 durante la gravidanza. In caso di infezione in corso di gravidanza da 

altri coronavirus correlati [SARS-CoV e MERS-CoV] sono stati osservati casi di aborto spontaneo mentre la presenza di febbre 

elevata durante il primo trimestre di gravidanza può aumentare il rischio di difetti congeniti.  
Dai dati presenti in letteratura, limitati, non sono stati riportati casi di trasmissione dell’infezione da altri coronavirus (MERS-CoV 

e SARS-CoV) da madre a figlio. I dati recenti riguardo bambini nati da madri con COVID-19 indicano che nessuno di essi è 

risultato positivo. Inoltre, il SARS- CoV- 2 non è stato rilevato nel liquido amniotico.  
I lavoratori devono essere informati della normativa specifica e, in accordo con la raccomandazione di cui all’art. 3 del DPCM 08 

marzo 2020, spetta a questi, anche se asintomatici, di rivolgersi al proprio medico di medicina generale (MMG) al fine di ottenere 

la certificazione spettante ai soggetti a maggior rischio di contrarre l’infezione, sec. le disposizioni INPS.  
Secondo l’Accordo Governo-Parti sociali del 14 marzo 2020, spetta al medico competente segnalare all’azienda situazioni di 

particolare fragilità e patologie attuali o pregresse dei dipendenti e l’azienda provvede alla loro tutela nel rispetto della privacy.  
Tuttavia, situazioni di fragilità potrebbero infatti non essere note al medico competente (ad esempio per patologie insorte in 

esposti a videoterminali di età inferiore a 50 anni e soggetti a periodicità quinquennale), o potrebbero riguardare lavoratori non 

soggetti a sorveglianza sanitaria. Il medico competente deve in ogni caso restare a disposizione per l’eventuale identificazione 

del lavoratore “fragile”, che ad egli si rivolga ai fini dell’inquadramento della propria patologia fra quelle per cui si rende necessaria 

la tutela. Si precisa che in questo ambito non è applicabile, non ricorrendone le condizioni, l’espressione di un giudizio di non 

idoneità temporanea alla mansione specifica. 

73 

Il medico competente resta a disposizione 
per l’eventuale identificazione del lavoratore 
“fragile”, che ad egli si rivolga ai fini 
dell’inquadramento della propria patologia 
fra quelle per cui si rende necessaria la 
tutela? 

X    

Anche nel caso in cui il lavoratore non sia soggetto a sorveglianza sanitaria 

RIPRESA DEL LAVORO DOPO LA MALATTIA 

74 

In caso di ripresa del lavoro dopo la malattia 
(in presenza di tampone positivo cioè dopo 
l'effettuazione di un doppio tampone 
negativo)  l'azienda richiede al lavoratore 
certificazione dei 2 tamponi effettuati? 

X   

L’ ingresso in azienda di lavoratori 

già risultati positivi all’infezione da 

COVID 19 sarà preceduto da una 

preventiva comunicazione avente ad 

oggetto la certificazione medica da 

cui risulti la “avvenuta 

negativizzazione” del tampone 

secondo le modalità previste e 

rilasciata dal dipartimento di 

prevenzione territoriale di 

competenza. 
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Per il reintegro progressivo di 

lavoratori dopo infezione da Covid-

19, dovrà essere data 

comunicazione al medico 

competente per la programmazione 

della visita medica precedente alla 

ripresa da lavoro, a seguito di 

assenza per malattia superiore ai 60 

giorni continuativi e comunque 

indipendentemente dalla durata 

dell’assenza per malattia. 

Descrivere modalità di attuazione. La succitata documentazione potrà essere inviata dal lavoratore al medico competente. 

75 

In caso di ripresa del lavoro di lavoratore 
che è stato malato ma non è stato 
sottoposto a tampone, l'azienda richiede il 
certificato di riammissione al lavoro per 
avvenuta guarigione da parte del MMG?  

X   
I casi di isolamento domiciliare 

fiduciario hanno la possibilità del test 

sierologico. 

Ad esempio: in assenza di certificato di riammissione il lavoratore è riammesso al lavoro previa autocertificazione della completa 

remissione dei sintomi da almeno due settimane con obbligo di indossare sempre le protezioni delle vie respiratorie per ulteriori 

due settimane (il tempo di remissione potrebbe essere superiore a 14 giorni, in base ad aggiornamenti comunicati dagli organi 

competenti e valutazioni del medico di medicina generale). 

76 

In caso di ripresa di lavoro di un dipendente 
dopo contatto stretto o sospetto, l'azienda 
richiede autocertificazione di assenza totale 
di sintomi e di avvenuto isolamento per 
almeno due settimane dall’ultimo contatto 
con il caso sospetto o certo, e con obbligo di 
indossare le protezioni delle vie respiratorie 
per almeno due settimane dopo il rientro al 
lavoro? 

X    

Nel caso di dipendente che abbia trascorso un periodo di isolamento fiduciario volontario o su indicazione del MMG (contatto 

stretto di caso sospetto non sottoposto a tampone) o su disposizione dell’ATS (contatto stretto di caso Covid-19 tampone 

positivo), questi può essere riammesso al lavoro dietro autocertificazione di assenza totale di sintomi e di avvenuto isolamento 

per almeno due settimane dall’ultimo contatto con il caso sospetto o certo, e con obbligo di indossare le protezioni delle vie 

respiratorie per almeno due settimane dopo il rientro al lavoro. 
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77 

È stato costituito in Azienda il Comitato per 
l’applicazione e la verifica delle regole del 
Protocollo condiviso di regolazione delle 
misure per il contrasto e il contenimento 
della diffusione del virus Covid-19 negli 
ambienti di lavoro del 14 Marzo 2020 
(aggiornato il 24 Aprile 2020) con la 
partecipazione delle rappresentanze 
sindacali aziendali e del RLS.  

X   
Comitato composto da DL/RSPP, 

Medico Competente e RLST. 

Descrivere modalità di attuazione 

Comitato composto da:…..........................; formalizzato in data …......................... 

Allegare documento firmato 

 
 

SEZIONE 12 – GESTIONE RIFIUTI 

N. ASPETTO 
ESITO NOTE 

SI NO PARZIALE   

78 

I rifiuti rappresentati da DPI (mascherine, 
guanti, etc.) utilizzati come prevenzione al 
contagio da COVID-19 e i fazzoletti di carta 
sono assimilati agli urbani ed sono conferiti 
al gestore del servizio della frazione di rifiuti 
indifferenziati? 

X   Cestini specifici 

O.p.g.r. 1° aprile 2020 n. 520, pubblicata sul BURL il 02 aprile 2020, Regione Lombardia  

Ad esempio: stoccati in sacchetti chiusi riposti in scatole in luogo lontano dai lavoratori; per la manipolazione dei rifiuti 

potenzialmente infetti sono utilizzati guanti, informativa utilizzo guanti affissa in bacheca, altro… 
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4. SOTTOSCRIZIONE DOCUMENTO 
 
La sottoscrizione del presente elaborato completato in data 02 settembre 2020, redatto in carta libera per gli 
usi consentiti dalla legge, attesta la partecipazione, la consultazione e l'approvazione della relazione in 
contenuti, metodi, analisi, risultati e ne attribuisce la data certa di redazione ed approvazione. Quanto scritto 
è in riferimento ai compiti e alle responsabilità indicate nella vigente normativa in materia di sicurezza e igiene 
sul lavoro. 
 
 
 

Il Datore di Lavoro e Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione 
 
 

_______________________________ 
(Stornati Giancarlo) 

 
 

 
 

Il Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza 
 
 

_______________________________ 
(Turati Sergio) 

 
 

 
 

Il Medico Competente 
 
 

_______________________________ 
(dott.ssa Nardoni) 

 
 
 

 
Tecnico incaricato Sintex Srl 

 
 

_______________________________ 
(Ing. Matteo Masperi) 
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5. ALLEGATI 

5.1 TIPOLOGIA MASCHERINE E MODALITÀ DI UTILIZZO 

MASCHERINE CHIRURGICHE  
Le maschere facciali ad uso medico EN 14683 devono essere marcate CE in accordo con Direttiva 93/42/CEE 
o Regolamento (UE) 2017/745. 
Le maschere facciali ad uso medico specificate nella presente norma europea sono classificate in due tipi 
(Tipo I e Tipo II) secondo l'efficienza di filtrazione batterica, mentre il Tipo II è ulteriormente suddiviso a 
seconda che la maschera sia resistente o meno agli spruzzi. La "R" indica la resistenza agli spruzzi 
 

art. 16 comma 2 D.L. 12 marzo 2020, n. 18 “…fino al termine dello stato di emergenza… gli individui presenti 
sull’intero territorio nazionale sono autorizzati all’utilizzo di mascherine filtranti prive del marchio CE e prodotte 
in deroga alle vigenti norme sull’immissione in commercio” 

 
MASCHERINE EN 149 
Le semimaschere filtranti antipolvere EN 149 sono classificate in base alla loro efficienza filtrante e della loro  
perdita di tenuta verso l’interno totale massima. 
 
Sono previste 3 classi, in funzione del grado di formazione: 

▪ FFP1 (grado filtrante 78%); 
▪ FFP2 (grado filtrante 95%); 
▪ FFP3 (grado filtrante 98%). 

 
La perdita di tenuta totale verso l’interno è costituita da tre componenti: 

▪ perdita di tenuta facciale; 
▪ perdita di tenuta della valvola di espirazione (se presente); 
▪ penetrazione del filtro. 

 
 

NOTA (http://www.governo.it/it/faq-iorestoacasa) 
L’Organizzazione Mondiale della Sanità raccomanda di indossare una mascherina solo se sospetti di aver 
contratto il nuovo Coronavirus e presenti sintomi quali tosse o starnuti o se ti prendi cura di una persona con 
sospetta infezione da nuovo Coronavirus.  
L’uso della mascherina aiuta a limitare la diffusione del virus ma deve essere adottata in aggiunta ad altre 
misure di igiene respiratoria e delle mani.  
Infatti, è possibile che l'uso delle mascherine possa addirittura aumentare il rischio di infezione a causa di un 
falso senso di sicurezza e di un maggiore contatto tra mani, bocca e occhi.  
Non è utile indossare più mascherine sovrapposte. L'uso razionale delle mascherine è importante per evitare 
inutili sprechi di risorse preziose. 

 

 

  

http://www.governo.it/it/faq-iorestoacasa
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TIPOLOGIA DI MASCHERINA CHI LA DEVE USARE 

MASCHERINE 
CHIRURGICHE 

 
 

Tutta la popolazione circolante, tutte le persone che lavorano, 
le stesse forze dell’ordine, gli uffici aperti al pubblico, gli 
addetti alla vendita di alimentari ed, in ogni caso, tutte le 
persone o lavoratori in circolazione.  
 
Queste mascherine hanno una diversa funzione rispetto alle 
mascherine FFP2-FFP3, in quanto servono per limitare la 
diffusione di agenti biologici pericolosi nell’aria, NON 
proteggono invece chi le indossa nella fase di inspirazione. 
Sono quindi UTILI NELLA FASE DI USCITA, NON DI 
ENTRATA. 
Per questo motivo devono essere dagli individui infetti o 
potenzialmente infetti. (*) 

MASCHERE FFP2 
(Senza valvola) 

 

▪ Medici di famiglia e guardie mediche. In alternativa con 
valvola (la valvola è di aiuto a chi è costretto ad utilizzarla a 
lungo tempo in presenza di paziente potenzialmente 
malato); i medici possono abbinare la mascherina chirurgica 
sopra alla MASCHERINA FFP2 con valvola per limitare la 
diffusione della loro esalazione dalla valvola. 

▪ Forze dell’ordine solo in caso di emergenza ed ausilio a 
Soccorritori (perché devono essere protetti ma non rischiare 
di contagiarsi tra di loro) 

 
Queste mascherine servono ai medici e a tutte quelle persone 
a contatto con i malati, mentre sono inutili se indossate da un 
contagiato, perché HANNO FUNZIONE FILTRANTE 
PRINCIPALMENTE IN FASE DI INSPIRAZIONE. 

MASCHERE FFP2 
(Con valvola) 

 

Soccorritori (in quanto a contatto con persone e/o pazienti 
potenzialmente contagiati). 
 
La valvola di esalazione non ha alcun effetto sulla capacità 
filtrante, in quanto ha solo una funzione di supporto per 
rendere più confortevole l’utilizzo della maschera a chi è 
costretto ad indossarla per lungo tempo in presenza di 
pazienti potenzialmente infetti. 
Se utilizzate vanno abbinate alla mascherina chirurgica per 
limitare esalazione. 

MASCHERE FFP3 
(Con valvola) 

 

Ospedali reparti terapia intensiva (in quanto a contatto con 
pazienti certamente contagiati) 

(*) L’Organizzazione Mondiale della Sanità raccomanda di indossare una mascherina medicochirurgica quando si sospetta 
di aver contratto il SARS-CoV-2 e/o si presentano sintomi quali tosse o starnuti, o quando è necessario entrare in contatto 
con una persona con sospetta infezione da SARS-CoV2. 
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COME INDOSSARE LA MASCHERINA 

 
ATTIVITÀ PRELIMINARI 
▪ Assicurarsi che il viso sia pulito e rasato. I respiratori non devono essere indossati in presenza di barba, 

baffi e basette che possono impedire una buona aderenza al viso. 
▪ Assicurarsi che i capelli siano raccolti indietro e non ci siano gioielli che interferiscono con il bordo di 

tenuta del respiratore. 
▪ Prima di indossare la mascherina, lavati le mani con acqua e sapone o con una soluzione alcolica. 
 
ISTRUZIONE 
1. Con il rovescio del respiratore rivolto verso l’alto, aiutandosi con la linguetta, separare il lembo superiore 

ed inferiore del respiratore fino a ottenere una forma a conchiglia. Piegare leggermente il centro dello 
stringinaso. 

2. Assicurarsi che non vi siano pieghe all’interno di ciascun lembo. 
3. Tenere il respiratore in una mano, con il lato aperto rivolto verso il viso. Afferrare con l’altra mano entrambi 

gli elastici. Posizionare il respiratore sotto il mento con lo stringinaso rivolto verso l’alto e tirare gli elastici 
sopra il capo. 

4. Posizionare l’elastico superiore sulla sommità del capo e quello inferiore sotto le orecchie. Gli elastici non 
devono essere attorcigliati. Aggiustare i lembi superiore e inferiore fino ad ottenere una tenuta ottimale e 
assicurarsi. 

5. Usando entrambe le mani, modellare lo stringinaso facendolo aderire perfettamente a naso e guance. 
6. Effettuare la prova di tenuta coprendo il respiratore con entrambe le mani facendo attenzione a non 

modificarne la tenuta 
 
NOTE 
▪ Se si usa un respiratore senza valvola - espirare con decisione. 
▪ Se si usa un respiratore con valvola - inspirare con decisione. 
▪ Se si percepiscono perdite d’aria intorno al naso, aggiustare lo stringinaso. Se si percepiscono perdite 

d’aria lungo i bordi del respiratore, riposizionare gli elastici e ripetere la prova di tenuta. 
▪ Evitare di toccare la mascherina mentre la si indossa; nel caso in cui la si tocchi, lavarsi le mani. 
▪ Quando diventa umida, sostituirla con una nuova e non riutilizzarla; in quanto maschere mono-uso. 
▪ Togliere la mascherina prendendola dall’elastico e non toccare la parte anteriore della mascherina; 

gettarla immediatamente in un sacchetto chiuso e lavarsi le mani. 
▪ Le mascherine in stoffa (es. in cotone o garza) non sono raccomandate. 
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5.2 MODALITÀ DI UTILIZZO GUANTI DI PROTEZIONE  

L’uso dei guanti, come quello delle mascherine, aiuta a prevenire le infezioni ma solo a determinate condizioni. 
Diversamente, il dispositivo di protezione può diventare un veicolo di contagio.  
 
L’Istituto superiore di sanità (Iss) ci fornisce le seguenti indicazioni per un loro utilizzo corretto: 
▪ non devono sostituire la corretta igiene delle mani, che deve avvenire attraverso un lavaggio accurato e 

per 60 secondi;  
▪ devono essere ricambiati ogni volta che si sporcano ed eliminati correttamente nei rifiuti indifferenziati;  
▪ come le mani, non devono venire a contatto con bocca naso e occhi;  
▪ devono essere eliminati al termine dell’uso; 
▪ non devono essere riutilizzati.  
 
I guanti sono indispensabili per gli operatori sanitari che lavorano a contatto con il pubblico o in ambienti a 
rischio. Per gli altri bastano acqua e sapone, anche perché il Coronavirus si diffonde soprattutto per via aerea, 
mentre i casi di contagio da contatto sono molto minori. L’utilizzo di guanti usa e getta – comunque – può 
essere una buona pratica per tutti, se questi usati correttamente: se però non si seguono una serie di semplici 
regole i guanti possono diventare addirittura un veicolo di propagazione del virus. 
 
La regola di base è che i guanti devono essere gettati dopo ogni utilizzo e comunque bisogna evitare il contatto 
con occhi, naso e bocca quando li si usa. In secondo luogo è essenziale metterli e toglierli nella maniera 
corretta. 
 
COME INDOSSARE CORRETTAMENTE I GUANTI MONOUSO 
 
I guanti monouso vanno tolti dalla confezione e poggiati su una superficie sterile (in alternativa può bastare un 
fazzoletto di carta). Quindi va preso il primo guanto e indossato, stando attenti a non toccare la parte interna 
mentre lo si indossa. Successivamente, con il guanto indossato va preso e indossato sull’altra mano il secondo 
guanto (sempre senza toccare l’interno).  
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COME TOGLIERE CORRETTAMENTE I GUANTI MONOUSO 
 
Una volta tolto il primo guanto, con la mano libera (e dunque non contaminata) bisogna togliere il secondo 
dall’interno (stando attenti a non toccare la parte esterna). Successivamente è opportuno lavare le mani (nella 
maniera corretta).  
 

  
Step 1 
▪ Afferrare il palmo di un guanto vicino al polso 
▪ Tirare con attenzione il guanto, girandolo 

dentro e fuori 

Step 2 
▪ Tenere il guanto nel palmo della mano in cui 

ancora si indossa il guanto 
▪ Scivolare due dita sotto il polso del guanto 

rimanente 

  

Step 3 
▪ Tirare il guanto fino alla completa rimozione 
▪ Il primo guanto dovrebbe finire all'interno del 

guanto appena tolto 
▪ Disporre i guanti in modo sicuro 

Step 4 
Lavarsi sempre le mani dopo aver rimosso i guanti e 
prima di toccare qualsiasi oggetto o superficie. I guanti 
potrebbero infatti avere buchi che sono troppo piccoli 
per essere visti. 
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5.3 ISTRUZIONE LAVAGGIO MANI 
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